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Proposta di Deliberazione dell'Assemblea Generale 

N. 6 

DEL 15/12/2017 

Oggetto: Prima approvazione della proposta di revisione dello Statuto del 
                 Consorzio (atto di Consiglio n. 180 del 6.11.2017); 
 

 

L'anno duemiladiciassette, il giorno quindici, del mese dicembre, alle ore __:00, nella sala delle adunanze del 
Consorzio suddetto (Via Alessandria, 12 - Ascoli Piceno - scala b). 
Convocata con appositi avvisi di cui al n. ___ di prot. del 04 dicembre 2017, a norma dell'art. 9 del vigente Statuto 
Consortile, si è riunita l'Assemblea Generale del Consorzio, sessione ordinaria ed in seduta di …………. 
convocazione, ……………….   All'appello nominale risulta: 
n.ro Rappresentanti Presente Assente n.ro Rappresentanti Presente Assente 

1 ALFONSI LUIGINO   2 ANTOGNOZZI ALBERTO   

3 ARRAGONI CRISTIANO   4 BALESTRA LUCIANA   

5 BERTONI GIANNI   6 CAMELI MONICA   

7 CAPRIOTTI LUIGI   8 CECI ALESSIO   

9 CIABATTONI FILIPPO   10 CONTISCIANI LUIGI   

11 D'ANNIBALE CAROLINA   12 DI PIETRO MASSIMO    

13 FABIANI SERGIO   14 FANTUZI FABRIZIO   

15 FELICI VOLTAIRE FELICE   16 GIOBBI ROBERTO   

17 GIROLAMI ALFREDO   18 IANNI GUIDO   

19 MAOLONI GIACINTA   20 MAZZOCCHI ALESSANDRA   

21 MENZIETTI BRUNO   22 MERLONGHI DANIELA    

23 MUZI STEFANO   24 NERONI ROBERTO   

25 ONESI SANDRO   26 ORSINI LUCIANO   

27 PICCIONI GABRIELLA   28 POLINI FABIO   

29 PORFIRI MIRKO   30 RASCHIONI FAUSTO   

31 SCARPETTI MATTEO   32 STAZI SABRINA   

33 TACCONI MARIA RITA   34 TESTA PATRIZIO   

35 TOMASSINI FRANCESCO   36 TOSTI RANIERO   

37 VAGNONI ANTONIO       

In carica n. 37 - Presenti n. __ - Assenti n. __ - La seduta è pubblica. Assiste il Segretario del Consorzio Sig. Gasparrini 
Enrico. Riconosciuta legale l'adunanza di seconda convocazione per il numero degli intervenuti, il sig. Contisciani Luigi 
nella sua qualità di Presidente del Consorzio, dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto, regolarmente 

iscritto all'ordine del giorno. 
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Dato atto che la proposta e la documentazione è stata messa a disposizione dei sig.ri Rappresentanti presso 
questa Sede dal 12 maggio 2017 in orari d'ufficio ed è stata altresì pubblicata fino al 15 dicembre 2017 sul sito 
internet del Consorzio all'indirizzo www.bimtronto-ap.it. nella pagina principale (Home page).  

L’ASSEMBLEA GENERALE 

Visto il D. Lgs. vo n. 267/2000; 
Riscontrato che lo Statuto di questo Consorzio, approvato con Decreto Prefettizio n.26611/IV del 10.10.1956, è 
stato successivamente modificato dai seguenti atti propri, tutti esecutivi ai sensi di legge: 

- n° 8 dell’8-05-1982, esaminata senza rilievi dal Co.re.co. il 3-06-1982 al n. 168598/AG;   
- n° 15 del 7-06-1999, esaminata senza rilievi dal Co.re.co. il 18-06-1999 al n. 2885; 
- n° 9 del 28.12.2001, esaminata senza rilievi dal Co.re.co. il 7-01-2002 al n. 24; 
- n. 9 del 26.11.2003; 

- n. 9 del 27.06.2011; 
 

 Vista la proposta di revisione dello Statuto presentata dal Consiglio Direttivo con atto n. 180 del 6/11/2017; 

Fatte proprie le considerazioni e le motivazioni che hanno portato alla proposta che qui si ribadiscono: 

“”Che la Federbim al quale aderisce il Consorzio, e precisamente una Commissione appositamente istituita 
dalla stessa, nell' ottica di dare uniformità alle regole sui principali aspetti dell'organizzazione dei Consorzi BIM 
, ha emanato uno schema tipo di Statuto  che  vuole  inserirsi nell'opera volta a valorizzare le potenzialità dei 
Consorzi BIM per l'esercizio associato di funzioni o di servizi comunali. Le disposizioni del T.U.EE.LL. volte a 
disciplinare e incentivare l'esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni, assegnano alla Regione 
il ruolo di impulso e di regia in tale compito, ma fa assegnamento sulle iniziative associative e sul consenso 
degli Enti Locali interessati;  

L'evoluzione legislativa e l'acquisizione fin dalla sua costituzione  da parte del Consorzio BIM di autonomia 
statutaria, pur  non ancorata ad una precisa disposizione legislativa corrisponde alla peculiarità del Consorzio 
BIM che non è una Istituzione / Organismo strumentale di Comuni associati ma un Ente equo ordinato ai 
Comuni partecipanti, dei quali condivide il fine "progresso economico e sociale delle popolazioni" senza, 
peraltro, esercitare poteri pubblicistici sul territorio che andrebbero, in presenza di facoltà, a sovrapporsi e 
duplicarsi tra le varie realtà Istituzionali per altro non ammessi dalla Costituzione italiana; la stessa evoluzione 
normativa sta per approdare a nuove competenze da parte dei B.I.M.: P.S.E.A., Interventi ambientali, eco-
sistemici,  dissesto idrogeologico, ecc.;  

Tenuto conto di questa tendenza evolutiva, lo schema di Statuto predisposto ha come bussola orientativa le 
norme sugli Enti Locali contenute nel D. Lgs.vo 18/8/2000 n.267: qualche deroga riguarda esclusivamente 
l'organizzazione di governo del Consorzio, ispirata dalle esigenze di funzionalità; 

 Va altresì precisato che lo statuto tipo della Federbim tiene conto solo di alcune realtà specifiche e peculiari 
dei singoli Consorzi, i quali potranno, in modo autonomo, aggiungere o modificare norme o articoli in base alle 
proprie esigenze; 
 Analoga osservazione viene fatta in merito a scelte politiche specifiche o diverse; 

Ribadito ancora una volta che nell'architettura del nostro impianto statutario il rinnovo della rappresentanza 
negli organi amministrativi (Assemblea e Consiglio) avviene necessariamente fuori delle usuali modalità di « 
simultaneità » e per parziali e progressive integrazioni, come è stabilito dallo Statuto, e tutto ciò per la ragione 
che non tutti i Comuni del Consorzio provvedono contemporaneamente a rinnovare i Consigli Comunali e 
quindi la nomina dei loro rappresentanti avviene in tempi diversi senza che si possa ricondurre il tutto a « 
contemporaneità»; ed è grazie a questo sistema che ci consente di avere l'Assemblea sempre completa nella 
sua composizione numerica a garanzia della sua funzionalità; 
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Rilevato tuttavia che l'esigenza emersa può essere soddisfatta introducendo una variazione alla norma che 
stabilisce l'elezione dei membri del Consiglio e la Presidenza con una unica procedura senza che ne risulti 
compromessa la sostanza dello Statuto; mentre la nomina della Vice Presidenza viene ricondotta di pari passo 
a quella oggi esistenti nei Comuni con la figura del Vice Sindaco; 

Ravvisata la necessità, quindi di apportare al detto statuto consortile vigente una totale revisione;    

Si è ritenuto di proporre la disposizione transitoria (art.24) riferita al solo agli articoli 4, comma 2, 10 e 14, 
disponendo nella loro prima applicazione a decorrere dal 19.12.2021, restando in carica fino a tale data gli 
attuali Organi Esecutivi, poiché essendo quest'ultimi stati eletti in tempi (distanza di quasi due anni l'uno da 
l'altro) e modi diversi rispetto alla proposta specifica contemplata nel nuovo statuto: 

a) Presidente delibera Assemblea n. 5 del 16.1.2015; 
b) Vice Presidente delibera Assemblea n. 11 del 19.12.2016; 
c) Consiglio Direttivo delibera Assemblea n.12 del 19.12.2016;  

avrebbe, in assenza di disposizioni specifiche, e con l'entrata in vigore della nuova norma (verosimilmente 
aprile 2018), portato interruzioni nella consueta e assodata durata delle cariche dei cinque anni; 

Infine la proposta del nuovo Statuto non contempla più le norme che attualmente stabiliscono che "" Dopo due 
incarichi consecutivi non si può essere rieletti se non è trascorsa una legislatura o tornata amministrativa; non 
può essere nominato più di un consigliere per Comune"" (art.11 attuale vigente Statuto); 

Ritenuto di dover apportare le suddette modifiche ed integrazioni allo Statuto del Consorzio; 

Dato infine atto che non/sono stati presentati nel termine del 13/12/2017 indicato nell’avviso di convocazione 
la possibilità di presentare emendamenti alla proposta; 

 

Assunto il parere favorevole di questo Segretario Consortile ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. Vo n.267 
del 18.08.2000; 

Verificato che per l’approvazione della presente proposta occorre, ai sensi dell’art.8, comma1 del vigente 
Statuto, la maggioranza qualificata dei 3/5 dei membri ( 23 rappresentanti); 

Dopo l’ampia illustrazione dell’argomento da parte del Presidente,   ……… .  

Sentiti gli interventi……………… 

Esauriti gli interventi , viene posta a votazione per alzata di mano la proposta che risulta approvata 
/non approvata avendo ottenmuto il seguente risultato: 

Presenti e votanti n…. 

 voti favorevoli ……… ( ….) astenuti ………..  contrari……… ; 

D  E  L  I  B  E  R  A 
 

Di approvare, come approva la revisione dello Statuto composto da numero 24 articoli seguenti: 
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Art. 1 

Natura giuridica e sede 

1. Tutti i Comuni della Provincia di Ascoli Piceno facenti parte del bacino imbrifero montano del fiume Tronto sono 
uniti in Consorzio ai sensi e per gli effetti della legge 27 dicembre 1953 n.959. 
2. Del Consorzio fanno parte i seguenti Comuni Acquasanta Terme, Arquata del Tronto, Ascoli Piceno, 
Castignano, Colli del Tronto, Comunanza, Force, Maltignano, Monsampolo del Tronto, Montegallo, Monteprandone, 
Palmiano, Roccafluvione, Rotella, San Benedetto del Tronto, Spinetoli e Venarotta e potranno farne parte anche i nuovi 
Comuni che eventualmente venissero costituiti e/o inseriti nell'ambito del bacino stesso, e ciò dalla data di entrata in 
vigore dei relativi provvedimenti emessi dall'Autorità competente. 
3. Il Consorzio è un Ente pubblico dotato di personalità giuridica ed autonomia gestionale, disciplinato dal presente  
Statuto e dalle leggi e decreti ad esso applicabili. 
4. Il Consorzio ha sede in Ascoli Piceno. 
5. La durata del Consorzio è quella disposta dalla legge 27/12/1953 n.959 salvo che legge stessa non disponga 
tempi e modalità diverse.  
6.  Il Consorzio ha la seguente denominazione: “Consorzio del Bacino Imbrifero Montano del Fiume Tronto”. 
 7.            Il Consorzio ha un proprio logo rappresentativo. 
 
 

Art. 2 

SCOPO 

  1. Il Consorzio ha lo scopo di provvedere all'amministrazione del fondo comune previsto dall'art.1, comma 12, della 
legge 27 dicembre 1953 n.959 impiegandolo per il progresso economico e sociale delle popolazioni residenti nel 
perimetro dei comuni consorziati.  In particolare esso provvede a: 
1. concorrere alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e delle regioni e 
provvedere, per quanto di competenza, alla loro 
specificazione ed attuazione;  
Attuare e coordinare tutte le iniziative atte ad incrementare, sviluppare e sostenere l'economia agricola della provincia 
creando maggior reddito e migliori 
condizioni di  vita per  la 
popolazione rurale; 
2. favorire il sorgere e l'ampliarsi di attività di carattere industriale ed artigiano; 
3.- curare, attraverso appositi corsi o scuole, la qualificazione e la specializzazione della manodopera locale in modo da 
facilitarne l'occupazione ed aumentarne il reddito; 

4. coordinare ed incrementare gli sforzi delle amministrazioni provinciali, comunali e consortili per una migliore 
manutenzione e sistemazione della rete stradale facente capo ai suddetti Enti;  
5. sostenere le iniziative di carattere turistico valorizzandole per sfruttare adeguatamente tutte le possibilità 
naturali; 
6.potenziare e coordinare tutte le attività sociali ed assistenziali a favore delle categorie più bisognose; 
7. aiutare ed integrare, in casi eccezionali, i bilanci dei comuni deficitari allorché sia constatata l'impossibilità di ulteriori 
aggravi fiscali, avendo gli stessi già superato il carico medio dei comuni consorziati; 
8. realizzare le opere di pubblica utilità indispensabili e di competenza dei Comuni qualora questi non ne avessero 
la possibilità, sia pure dopo aver ottenuto il contributo dello Stato. 
9. Il Consorzio potrà provvedere alla richiesta erogazione della fornitura diretta di energia elettrica ai sensi e 
secondo le modalità previste dall'art.3 della legge 27.12.1953 n. 959. 
10. Spetta al Consorzio la rappresentanza e la difesa degli interessi di tutti i Comuni che ne fanno parte, per tutte le 
pratiche da trattare in sede amministrativa o giudiziaria originate dalla applicazione della legge 
27.12.1953 n.959, nei confronti di chiunque.  Su richiesta degli interessati provvederà anche alla difesa dei legittimi 
interessi dei Comuni o gruppi di privati in tutte le vertenze originate da nuovi o vecchi impianti idroelettrici. 
 

Art. 3 – FINANZIAMENTI 

1. Il Consorzio BIM costituisce il fondo comune formato dalle entrate del sovracanone nonché dalle entrate 
derivanti dai risarcimenti ambientali e da ogni altra analoga fonte. 

2. Le risorse facenti parte del fondo 
comune saranno allocate nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza facendo in modo che tutti i Comuni facenti 
parte del Consorzio possano beneficiarne, eventualmente anche secondo criteri di rotazione predefiniti. 



ASSEMBLEA GENERALE Proposta di Atto n.ro 6 del 15/12/2017 - Pagina 5 di 57 

Il Consorzio provvede altresì all'assolvimento del proprio scopo con la utilizzazione anche di proventi di fitti dei beni 
patrimoniali, con gli utili provenienti da servizi e concessioni a terzi  e da quelli derivanti dalla cessione a terzi dell'energia 
elettrica tenuta a sua disposizione. 
 

Art. 4 – Organi del Consorzio e durata dei medesimi. 
1. Gli organi del Consorzio sono: 

a) l'Assemblea Generale; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente. 

2. Il Consiglio Direttivo, ivi compreso il Presidente, dura in carica cinque anni di norma; essi rimangono in carica 
fino alla nomina dei nuovi. 

3. Le dimissioni della maggioranza dei componenti il Consiglio Direttivo 
comportano  la  decadenza  del medesimo. 

4.            Tutti i componenti dell'Assemblea Generale sono sempre rinominabili. 
 
    Art. 5 – Composizione dell'Assemblea Generale. 

1.    L'Assemblea generale del Consorzio è costituita dai rappresentanti dei singoli Comuni consorziati eletti dal Consiglio 
Comunale mediante apposita deliberazione ed in numero di: 

- un rappresentante per tutti i Comuni con popolazione fino a 1.500 abitanti; 

- due rappresentanti per tutti i Comuni con popolazione fino a 4.000 abitanti; 

- tre rappresentanti per tutti i Comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti; 

- quattro rappresentanti per tutti i Comuni con popolazione oltre 10.000 abitanti. 

2.  Nel deliberare l'elezione dei rappresentanti presso l'assemblea del Consorzio i consigli comunali deliberano con 
voto limitato assicurando la rappresentanza della minoranza, quando i rappresentanti da eleggere sono in numero 
superiore a due. 

3.  Gli eletti durano in carica cinque anni decorrenti dalla data dell'avviso di convocazione per la partecipazione alla 
prima Assemblea Generale utile dopo la designazione da parte del Comune , e comunque fino a quando non sono 
sostituiti; essi possono essere sempre rieletti. 

4.  Entro novanta giorni successivi alla scadenza della durata dei cinque anni di cui al precedente comma , ovvero 
in caso di dimissioni, decadenza o decesso del Rappresentante, il Consiglio  Comunale provvede alla nomina di cui al 
comma 1. Trascorso infruttuosamente il termine di giorni novanta di cui al precedente capoverso, il Presidente del 
Consorzio invita il Sindaco a far adottare il relativo atto deliberativo da parte del Consiglio Comunale 

5.  La popolazione di riferimento indicata al precedente comma 1 è quella legale risultante dall'ultimo censimento 
nazionale della popolazione. 

6.  Le dimissioni da rappresentante dell'Assemblea devono essere presentate al Presidente del 
Consorzio ed al Sindaco del Comune che lo ha eletto. 

Art. 6 – Incompatibilità dei membri dell'Assemblea Generale. 

1. Non può essere nominato rappresentante del Comune in seno all'Assemblea Generale: 

1) colui che ha lite pendente, in quanto parte di un procedimento civile od amministrativo, con il Consorzio; 
2) colui che, per fatti compiuti allorché  era amministratore o impiegato del Consorzio, è stato, con sentenza passata 

in giudicato, dichiarato responsabile verso l'ente e non ha ancora estinto il debito; 
3) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile verso il 

 Consorzio, è stato 
legalmente messo in mora; 

4) colui che si trova in una delle condizioni di ineleggibilità previste agli artt. 60 e 61 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
5) colui che si trova in una delle condizioni di incompatibilità e/o 

inconferibilità di cui al d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 
6) l'amministratore con deleghe gestionali in società, anche private, che si trovino in conflitto d'interesse con il 

Consorzio. 
    7) le persone di età inferiore agli anni 18. 
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Art. 7 – Doveri e condizione giuridica dei membri dell'Assemblea 
Generale, del Consiglio Direttivo e del Presidente. 

1.  Il comportamento del Presidente, dei Consiglieri e dei membri dell'Assemblea Generale, nell'esercizio delle 
proprie funzioni, deve essere improntato all'imparzialità e al principio di buona amministrazione. 

2.  Il Presidente, i Consiglieri ed i membri dell'Assemblea Generale devono astenersi dalla discussione, dalla 
votazione e dall'adozione di qualsiasi atto riguardante interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. 
L'obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, se non nei casi in cui sussista 
una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell'amministratore o di 
parenti o affini fino al quarto grado. 

 

Art.  8  – Competenze  dell'Assemblea. 

1. Spetta all'Assemblea Generale: 

a) l'elezione del Presidente e del Consiglio Direttivo del Consorzio; 

b) la nomina dei revisori dei conti ai sensi dell'art. 16;  

c) l'approvazione del piano degli interventi su proposta del Consiglio Direttivo; 

d) l'approvazione del bilancio preventivo e sue variazioni, nonché del conto consuntivo del Consorzio; 

l'approvazione e la modifica dello Statuto e dei Regolamenti; 

g) deliberare in ordine ad acquisti e alienazioni immobiliari, alle relative permute e concessioni; 

g) i provvedimenti relativi a tutti i problemi che le vengono sottoposti dal  Presidente o dal Consiglio 
Direttivo; 

h) la determinazione in sede di approvazione del bilancio di previsione l'attribuzione delle indennità di carica e/o dei 
gettoni di presenza spettanti ai rappresentanti e revisori dei conti, tenendo presente la legislazione in materia. 

 

Art. 9 Funzionamento dell'Assemblea Generale. 

1.  L'Assemblea Generale si riunisce in seduta ordinaria per l'esame e l'approvazione del conto consuntivo dell'anno 
precedente nonché per l'eventuale assestamento di bilancio, e per l'esame e l'approvazione del bilancio preventivo.  

2. L'Assemblea generale si riunisce in seduta straordinaria ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario, ovvero 
ne venga fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi componenti, i quali devono presentare  domanda  
scritta contenente l'indicazione dell'oggetto o degli oggetti sui quali l'Assemblea Generale è chiamata a discutere ed a 
deliberare. 

3. L'avviso di convocazione viene spedito dal Presidente, anche avvalendosi di procedure telematiche, almeno 10 
giorni liberi prima della data della seduta e deve contenere l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora, nonché l'elenco 
degli oggetti posti all'ordine del giorno. 

4. L'Assemblea Generale è regolarmente costituita con la presenza della metà più uno dei membri. In seconda 
convocazione, l'Assemblea Generale è regolarmente costituita con la presenza di un terzo dei membri. 

5. La seconda convocazione, sempre che ciò sia indicato nell'avviso, può aver luogo anche un'ora dopo quella 
fissata per la prima convocazione. 

6. Per l'approvazione delle delibere è richiesta la maggioranza assoluta dei presenti. Per l'approvazione delle 
delibere concernenti modificazioni statutarie è richiesta la maggioranza qualificata pari a 2/3 dei membri. 

7. Delle discussioni e delle deliberazioni è redatto verbale firmato dal Presidente e dal Segretario. 
8. Ai rappresentanti compete  il rimborso delle spese di viaggio se residenti in luoghi diversi da quello della 
riunione. 

9.  L'assemblea può riunirsi anche in luoghi diversi dalla sede del Consorzio purchè sul territorio di competenza. 
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Art. 10 Elezione e composizione del Consiglio Direttivo e del Presidente. 

1. Il Consiglio Direttivo è composto da uno a otto membri, oltre al Presidente, eletti a scrutinio segreto 
dall'Assemblea Generale. 

2. L'elezione dovrà avvenire mediante la presentazione di liste collegate al candidato Presidente. La lista 
contenente il nome del candidato Presidente e i membri del Consiglio Direttivo dovrà essere depositata e protocollata 
dall'ufficio di segreteria del Consorzio almeno 5 giorni prima della data di svolgimento dell'Assemblea.  

3. Risulteranno eletti il Presidente, e la lista collegata che avrà riportato la maggioranza assoluta dei voti dei 
rappresentanti assegnati all' Assemblea. Dopo il terzo scrutinio, è sufficiente la maggioranza relativa dei voti da parte dei 
presenti. 

Art. 12 Competenze del Consiglio Direttivo. 

1. Il Consiglio Direttivo delibera sulle seguenti materie: 

a) proposta del bilancio di previsione e del conto consuntivo; 

b) approvazione dei regolamenti, ivi compresi quello per lo stato giuridico ed il trattamento economico del 
personale dipendente ed il regolamento per l'acquisizione di lavori, servizi e forniture in economia; provvede altresì 
all'approvazione della pianta organica del personale dipendente. 

c) autorizzazione a stare in giudizio per liti attive o passive nell'interesse del Consorzio; 

d) predisposizione ed esecuzione del piano degli interventi; 

e) nomina e revoca il Segretario del  Consorzio, su proposta del Presidente; 

f) curare la gestione amministrativa, economica, disciplinare degli affari, le pratiche o diritti del Consorzio, 
con mandato in genere di promuovere e di attuare quanto può essere di vantaggio al Consorzio per contribuire al 
conseguimento degli scopi statutari; 

g) approvare i progetti tecnici per l'esecuzione del programma di massima deliberati dall'Assemblea 
Generale; 

h) deliberare sul servizio di tesoreria; 

 l)  stabilire norme e condizioni per i singoli appalti o per la concessione di contributi o mutui; 

l) - deliberare in secondo grado sui ricorsi contro il Consorzio; 

m)           variazioni di bilancio salvo la loro ratifica da parte dell'assemblea;  

n) attribuire ai responsabili dei servizi la gestione amministrativa e contabile di diversi capitoli sia dell'entrata che 
della spesa del bilancio che non siano contributi e trasferimenti; 
o) ogni altra competenza che non sia riservata alla Assemblea Generale, al Presidente ovvero ad altri organi. 

 2.            Il Consiglio potrà avvalersi dell'opera di apposite Commissioni consultive. 

 

Art. 13 Competenze del Presidente del Consorzio 

1. Il Presidente rappresenta il Consorzio. 

2. Al Presidente  competono: 

a) la presidenza dell'Assemblea Generale e del Consiglio Direttivo;  

b) l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea generale e del Consiglio Direttivo, impartendo apposite istruzioni 
agli Uffici; 

c) la convocazione del Consiglio Direttivo e la fissazione dell'ordine del giorno; 

d) la convocazione dell'Assemblea Generale e la fissazione dell'ordine del giorno; 

e) la firma degli atti e dei contratti del Consorzio; 

f) curare l'esatta assegnazione nelle singole gestioni delle entrate e delle spese; 

g) sovrintendere al buon andamento degli uffici e dei lavori; 

h) sorvegliare la regolare tenuta delle scritture contabili e degli atti di gestione dell'ente; 

i)  stipulare tutti gli atti nell'interesse del Consorzio; 
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l)               fare quanto occorre per la gestione dell'Ente. 

 

Art. 14 – Il Vicepresidente 

1.  Il Presidente nomina tra i Consiglieri il Vicepresidente, che lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento. 

 

Art. 15 – Mozione di sfiducia 

1. L'Assemblea può proporre una motivata mozione di sfiducia nei confronti del Consiglio Direttivo. 

2. La mozione di sfiducia deve essere sottoscritta da almeno il 40% dei membri dell'Assemblea Generale e deve 
essere votata in prima convocazione. Se non si raggiunge il quorum la mozione decade.  

3. La mozione è presentata al Presidente in carica e al Segretario per l'acquisizione al protocollo dell'Ente. 

4. Detta mozione, a cura del Segretario, è trasmessa ai Componenti del Consiglio Direttivo. 

5. Il Presidente deve convocare apposita Assemblea entro 20 giorni dall'acquisizione al protocollo della mozione. 
 Nel caso di mancata convocazione, nel termine sopraindicato, vi provvede il Rappresentante dell'Assemblea 
 Generale più anziano di età. 

6.       La mozione, perché venga approvata, deve riportare la maggioranza assoluta dei voti assegnati, in tal caso il 
 Presidente entro 30 giorni deve convocare nuove elezioni. 

 

Art. 16  – Organo di revisione economico-finanziaria 

1. I Revisori del conto sono nominati in numero di tre fra i membri dell'Assemblea Generale. Durano in carica un 
anno e possono essere rieletti. 
2. E' loro attribuzione l'esame del bilancio preventivo,  del conto consuntivo, sui  quali debbono presentare  
relazione scritta all'Assemblea Generale. 
3. Su invito del Presidente, partecipano alle sedute del Consiglio Direttivo. 
4. In caso di accertamento di gravi irregolarità espresse in sede di relazioni, il Revisore dei Conti ha il dovere di 
riferire all'Assemblea che deve essere convocata dal Presidente entro 30 giorni dalla richiesta; può procedere, in qualsiasi 
momento, ad atti di ispezione e controllo. Esercita il controllo gestionale, finanziario e di legittimità sugli atti del 
Consorzio. 
 

Art. 17 – Segretario Consorziale 

1.  Il Segretario Consorziale, ove possibile, è un dipendente di ruolo degli Enti Locali del territorio BIM in possesso di 
comprovate competenze giuridiche, finanziarie ed organizzative. 
2. Il Segretario Consorziale dipende funzionalmente dal Presidente. 

3. Il Segretario Consorziale: 

a) partecipa alle riunioni dell'Assemblea Generale e del Consiglio Direttivo e ne redige i verbali apponendovi la 
propria firma; 

b) coordina  le strutture organizzative del Consorzio, cura l'attuazione dei  provvedimenti  e provvede alla loro 
pubblicazione ed ai relativi atti esecutivi; 

c) presta alle strutture organizzative consulenza giuridica e, in assenza di disposizioni regolamentari al riguardo, 
dirime eventuali conflitti di competenza; 

d) in assenza di disposizioni è responsabile dell'istruttoria di tutti gli atti rimessi alla competenza del Consorzio, 
fatta salva la possibilità di attribuire ad altri soggetti la responsabilità di alcune tipologie di procedimento; esercita ogni 
altra attribuzione affidatagli dalle legge, dallo statuto e dai regolamenti vigenti. 
 

Art. 19 – Albo del Consorzio 

1. Il Segretario cura, anche a mezzo di un dipendente incaricato, la tenuta di un Albo per la pubblicazione degli atti 
e degli avvisi che la legge, lo Statuto ed i regolamenti prevedono siano portati a conoscenza del pubblico. 

2. L'Albo è tenuto in formato digitale, in un'apposita sezione del sito istituzionale del Consorzio. 
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Art. 18 Piano degli interventi     

1.            Il Piano degli interventi è lo strumento di programmazione con il quale il Consorzio amministra i entrate, nel 
rispetto dei principi di cui all'art. 3 del presente Statuto. 

2. Il Piano è predisposto dal Consiglio Direttivo, che ne cura altresì l'esecuzione, ed è approvato dall'Assemblea 
Generale. 

3.             Le concrete modalità di redazione del Piano sono definite con apposito regolamento. 

 

Art. 19 – Albo del Consorzio 

1.  Il Segretario cura, anche a mezzo di un dipendente incaricato, la tenuta di un Albo per la pubblicazione degli atti 
e degli avvisi che la legge, lo Statuto ed i regolamenti prevedono siano portati a conoscenza del pubblico. 

2. L'Albo è tenuto in formato digitale, in un'apposita sezione del sito istituzionale del Consorzio. 

 

Art. 20 – Esercizio finanziario 

1. L'esercizio finanziario va dal 1° (primo) gennaio al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 

 2. Il Consiglio Direttivo presenta all'approvazione dell'Assemblea Generale il bilancio di previsione entro il termine 
del 31 dicembre precedente l'esercizio finanziario, ed il conto consuntivo entro il termine del 30 aprile successivo alla 
chiusura dell'esercizio finanziario. 

 

Art. 21 Tesoreria 

1.  Il servizio di tesoreria, da regolarsi con apposita convenzione, verrà affidato ad uno o più Istituti Bancari sotto 
l'osservanza della legge e regolamenti in materia. 

 

Art. 22 Amministrazione del patrimonio 

1. Tutti i beni del Consorzio devono essere inventariati per consistenza e valore. 

2. Gli inventari devono essere aggiornati periodicamente e quando nuovi beni - immobili, mobili e strumentali - 
entrano a far parte del patrimonio dell'Ente. 

3.  La stipulazione dei contratti, eseguita da pubblico notaio, deve essere preceduta da apposita deliberazione del 
Direttivo indicante: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali. 

4. Le procedure e le opere di conservazione, manutenzione, restauro del patrimonio ed anche le provviste di 
materiali di consumo e di beni strumentali ad uso dell'ufficio devono essere disciplinate da apposito regolamento 
demandato alla competenza del consiglio direttivo. 

5.   I lavori di modesta entità possono essere eseguiti in economia, in amministrazione diretta e in parte con il 
cottimo fiduciario secondo le disposizioni del sunnominato regolamento. 

6. Le procedure e le opere di conservazione, manutenzione, restauro del patrimonio ed anche le provviste di 
materiali di consumo e di beni strumentali ad uso dell'ufficio devono essere disciplinate da apposito regolamento 
demandato alla competenza del consiglio direttivo. 

7.   I lavori di modesta entità possono essere eseguiti in economia, in amministrazione diretta e in parte con il 
cottimo fiduciario secondo le disposizioni del sunnominato regolamento. 
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Art. 23 La responsabilità 

1. La responsabilità nei confronti degli amministratori e dei dipendenti è personale, si prescrive in cinque anni dalla 
commissione del fatto e non si estende agli eredi. 

 

Art. 24 Norma transitoria di prima applicazione 

1. Gli articoli 4, comma 2, 10 e 14, così come approvati, troveranno la loro prima applicazione a decorrere dal 
19.12.2021. Fino a tale data restano in carica gli attuali Organi Esecutivi. 
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Copia di Deliberazione del Consiglio Direttivo 

N. 180 

DEL 06/11/2017 

Oggetto: Proposta di revisione dello Statuto del Consorzio 

  

L'anno duemiladiciassette, il giorno sei, del mese novembre, alle ore 18:00, nella sala 
delle adunanze del Consorzio suddetto (Via Alessandria,12 - Ascoli Piceno - scala b). 
Convocato con appositi avvisi a norma di legge, si è riunito ai sensi dell'art. 14 del vigente 
Statuto Consortile, il Consiglio Direttivo del Consorzio. All'appello nominale risulta: 

 
Cognome e Nome Qualifica Presente Assente 

1 ) CONTISCIANI LUIGI PRESIDENTE X 
 

2 ) STAZI SABRINA VICE PRESIDENTE X 
 

3 ) ARRAGONI CRISTIANO CONSIGLIERE X 
 

4 ) CAMELI MONICA CONSIGLIERE X 
 

5 ) CAPRIOTTI LUIGI CONSIGLIERE X 
 

6 ) DI PIETRO MASSIMO  CONSIGLIERE X 
 

7 ) GIROLAMI ALFREDO CONSIGLIERE X 
 

8 ) ONESI SANDRO CONSIGLIERE X 
 

9 ) PICCIONI GABRIELLA CONSIGLIERE X 
 

Assiste il Segretario del Consorzio Sig. Gasparrini Enrico. 
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Riconosciuta legale l'adunanza per il numero degli intervenuti, il sig. Contisciani Luigi 
nella sua qualità di Presidente del Consorzio, assume la Presidenza ai sensi dell'art.17 
del vigente Statuto ed invita i presenti a deliberare sull'argomento in oggetto. 
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  IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Riscontrato che lo Statuto di questo Consorzio, approvato con Decreto Prefettizio n.26611/IV del 
10.10.1956, è stato successivamente modificato dai seguenti atti propri, tutti esecutivi ai sensi di legge: 

- n° 8 dell'8-05-1982, esaminata senza rilievi dal Co.re.co. il 3-06-1982 al n. 168598/AG;   
- n° 15 del 7-06-1999, esaminata senza rilievi dal Co.re.co. il 18-06-1999 al n. 2885; 
- n° 9 del 28.12.2001, esaminata senza rilievi dal Co.re.co. il 7-01-2002  al n. 24; 
- n. 9 del 26.11.2003; 
- n. 9 del 27.06.2011; 

Che la Federbim al quale aderisce il Consorzio, e precisamente una Commissione appositamente istituita 
dalla stessa, nell' ottica di dare uniformità alle regole sui principali aspetti dell'organizzazione dei Consorzi 
BIM , ha emanato uno schema tipo di Statuto  che  vuole  inserirsi nell'opera volta a valorizzare le 
potenzialità dei Consorzi BIM per l'esercizio associato di funzioni o di servizi comunali. Le disposizioni del 
T.U.EE.LL. volte a disciplinare e incentivare l'esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni, 
assegnano alla Regione il ruolo di impulso e di regia in tale compito, ma fa assegnamento sulle iniziative 
associative e sul consenso degli Enti Locali interessati ;  

L'evoluzione legislativa e l'acquisizione fin dalla sua costituzione  da parte del Consorzio BIM di autonomia 
statutaria, pur  non ancorata ad una precisa disposizione legislativa corrisponde alla peculiarità del 
Consorzio BIM che non è una Istituzione / Organismo strumentale di Comuni associati ma un Ente equo 
ordinato ai Comuni partecipanti, dei quali condivide il fine "progresso economico e sociale delle 
popolazioni" senza, peraltro, esercitare poteri pubblicistici sul territorio che andrebbero, in presenza di 
facoltà, a sovrapporsi e duplicarsi tra le varie realtà Istituzionali per altro non ammessi dalla Costituzione 
italiana; la stessa evoluzione normativa sta per approdare a nuove competenze da parte dei B.I.M.: 
P.S.E.A., Interventi ambientali, eco-sistemici,  dissesto idrogeologico, ecc.;  

Tenuto conto di questa tendenza evolutiva, lo schema di Statuto predisposto ha come bussola orientativa 
le norme sugli Enti Locali contenute nel D. Lgs.vo 18/8/2000 n.267: qualche deroga riguarda 
esclusivamente l'organizzazione di governo del Consorzio, ispirata dalle esigenze di funzionalità; 

  
Va altresì precisato che lo statuto tipo della Federbim tiene conto solo di alcune realtà specifiche e 
peculiari dei singoli Consorzi, i quali potranno, in modo autonomo, aggiungere o modificare norme o 
articoli  in base alle proprie esigenze. 

 Analoga osservazione viene fatta in merito a scelte politiche specifiche o diverse. 

Ribadito ancora una volta che nell'architettura del nostro impianto statutario il rinnovo della 
rappresentanza negli organi amministrativi (Assemblea e Consiglio) avviene necessariamente fuori delle 
usuali modalità di « simultaneità » e per parziali e progressive integrazioni, come è stabilito dallo Statuto, 
e tutto ciò per la ragione che non tutti i Comuni del Consorzio provvedono contemporaneamente a 
rinnovare i Consigli Comunali e quindi la nomina dei loro rappresentanti avviene in tempi diversi senza 
che si possa ricondurre il tutto a « contemporaneità»; ed è grazie a questo sistema che ci consente di 
avere l'Assemblea sempre completa nella sua composizione numerica a garanzia della sua funzionalità; 

Rilevato tuttavia che l'esigenza emersa può essere soddisfatta introducendo una variazione alla norma 
che stabilisce l'elezione dei membri del Consiglio e la Presidenza con una unica procedura senza che ne 
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risulti compromessa la sostanza dello Statuto; mentre la nomina della Vice Presidenza viene ricondotta di 
pari passo a quella oggi esistenti nei Comuni con la figura del Vice Sindaco; 

Ravvisata la necessità, quindi di apportare al detto statuto consortile vigente una totale revisione;    

Si è ritenuto di proporre la disposizione transitoria (art.24) riferita al solo agli articoli 4, comma 2, 10 e 14, 
disponendo nella loro prima applicazione a decorrere dal 19.12.2021, restando in carica fino a tale data 
gli attuali Organi Esecutivi, poiché essendo quest'ultimi stati eletti in tempi (distanza di quasi due anni 
l'uno da l'altro) e modi diversi rispetto alla proposta specifica contemplata nel nuovo statuto: 

d) Presidente delibera Assemblea n. 5 del 16.1.2015; 
e) Vice Presidente delibera Assemblea n. 11 del 19.12.2016; 
f) Consiglio Direttivo delibera Assemblea n.12 del 19.12.2016;  

avrebbe, in assenza di disposizioni specifiche, e con l'entrata in vigore della nuova norma ( 
verosimilmente aprile 2018), portato interruzioni nella consueta e assodata durata delle cariche dei 
cinque anni; 

Infine la proposta del nuovo Statuto non contempla più le norme che attualmente stabiliscono che "" 
Dopo due incarichi consecutivi non si può essere rieletti se non è trascorsa una legislatura o tornata 
amministrativa; non può essere nominato più di un consigliere per Comune"" (art.11 attuale vigente 
Statuto); 

Ritenuto di dover apportare le suddette modifiche ed integrazioni allo Statuto del Consorzio; 

Assunto il parere favorevole di questo Segretario Consortile ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D. Lgs. vo 
n.267 del 18.08.2000; 

Chiesta ed ottenuta la parola il Consigliere Monica Cameli, oltre a far notare e correggere un refuso 
contenuto nell'art. 24, richiede in merito agli  Organi di Revisione ( art.16) la proposta di trascrizione delle 
norme così come formulate dalla Federbim; chiede infine di ripristinare la norma relativa alla durata 
massima degli incarichi  di dieci anni nel Consiglio contenuta nel vigente art.11 e non più contemplata 
nella proposta di revisione ; 

Il Presidente, dopo ampia discussione, nella quale viene accolta in parte la proposta del consigliere Cameli 
in merito all'organo di Revisione e precisamente l'inserimento dei seguenti commi all'art. 16: 

3. Su invito del Presidente, partecipano alle sedute del Consiglio Direttivo. 
4. In caso di accertamento di gravi irregolarità espresse in sede di relazioni, il Revisore dei Conti ha il 

dovere di riferire all'Assemblea che deve essere convocata dal Presidente entro 30 giorni dalla 
richiesta. 

Mentre non è d'accordo sulle altre attribuzioni che il progetto statutario della Federbim inserisce al 
riguardo e che la Consigliere propone, poichè fermo restando la composizione dell'organo con la scelta " 
interna", quest'ultimi, per evidenti conflitti di attribuzione e competenze ( rappresentanti e controllori di 
se stessi)  non potrebbero procedere, in qualsiasi momento, ad atti di ispezione e controllo; ne esercitare 
il controllo gestionale, finanziario e di legittimità sugli atti del Consorzio; 

Esaurita la discussione, il Presidente sottopone a votazione l'intera proposta di revisione con le aggiunte 
proposte e recepite nei commi 3 e 4 dell'art. 16 così come sopra formulate.  

Con voti espressi a maggioranza palese, astenuta Monica Cameli; 
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DELIBERA 
Di proporre, come in effetti propone, all'esame dell'Assemblea Generale la revisione dello Statuto 
approvato Decreto Prefettizio n. 26611/IV del 10.10.1956 e successivamente modificato dalle 
deliberazioni del predetto Organo:  n°8 dell'8-05-1982, esaminata senza rilievi dal Co.re.co. il 3-06-1982 al 
n. 168598/AG;  n° 15 del 7-06-1999, esaminata senza rilievi dal Co.re.co. il 18-06-1999 al n. 2885; n° 9 del 
28.12.2001, esaminata senza rilievi dal Co.re.co. il 7-01-2002  al n. 24;-  n° 9 del 26-11-2003, esecutiva;  n ° 
9 del 27.06.2011, esecutivo, revisione che si estrinseca in numero ventitre ( 23) articoli  seguiti dall'art.24 
" Norma transitoria  di prima applicazione", come alle tabelle comparative appresso indicate e composte 
di tre parti: 

1. attuale statuto; 2. statuto tipo proposto dalla Federbim;3. proposta di Revisione dello Statuto; 

Dare atto che per rendere più esplicativo il contenuto della proposta di cui all' art. 6, dopo l'art. 24 
vengono trascritte le norme relative alla incompatibilità, inconferibilità e ineleggibilità  di cui agli 60 e 61 
Tuel 267/2000 e D. lgs. vo 39/2013.
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STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 

al 06.11.2017 
STATUTO TIPO PROPOSTO DA 

FEDERBIM 
REVISIONE PROPOSTA da approvare 

in Assemblea Generale  
Art. 1 

Natura giuridica e sede 

  Tutti i Comuni della Provincia di 
Ascoli Piceno facenti parte del 
bacino imbrifero montano del fiume 
Tronto sono uniti in 
Consorzio ai sensi e per gli effetti 
della legge 27 dicembre 1953 
n.959. 
  Il Consorzio è retto dal presente 
statuto, dalle leggi e decreti 
applicabili ai consorzi ed in 
particolare dalle norme di cui al 
Titolo 4° della legge comunale e 
provinciale approvata dal R.D, 3 
marzo 1934 n.383 nonché da 
quelle  - in quanto applicabili – del 
T.U. sull'ordinamento degli enti 
locali approvato con D.Lgs 
267/2000 recepiti in forma 
dinamica allorché riguardino 
materie e finalità specifiche proprie 
della legge istitutiva. 
  Il Consorzio ha sede in Ascoli 
Piceno. 
  La durata del Consorzio è quella 
disposta dalla legge 27/12/1953 
n.959 salvo che legge stessa non 
disponga tempi e modalità diverse. 

Art.  1  –  Natura,  
finalità  e denominazione. 
 

1. I Comuni della Provincia di 
______________, ______________, 
_______________, il cui territorio è 
compreso in tutto o in parte nel 
Bacino Imbrifero Montano di 
_______________  delimitato  con 
Decreto del Ministero per i Lavori 
Pubblici del 14 dicembre 1954 n. 
7070, sono uniti in Consorzio già 
istituito ai sensi e per gli effetti della 
legge 27 dicembre 1953, n. 959 e 
successive modificazioni con 
Decreto Prefettizio N…. del…….. .  
2. Del Consorzio fanno parte i 
seguenti Comuni ………………………….. e 
potranno farne parte anche i nuovi 
Comuni che eventualmente 
venissero costituiti e/o inseriti 
nell'ambito del bacino stesso, e ciò 
dalla data di entrata  in  
vigore  dei  relativi 
provvedimenti emessi dall'Autorità 
competente.  
3. Il Consorzio è un Ente pubblico 
dotato di personalità giuridica ed 
autonomia gestionale, disciplinato 
dal presente Statuto e dalle leggi e 
decreti ad esso applicabili. 
4. Il Consorzio ha la seguente 
denominazione: “Consorzio del 
Bacino Imbrifero Montano 
________________________”.  Esso 
ha sede in __________________. 
5 . Il Consorzio può dotarsi di un 
proprio logo rappresentativo. 
 

Art. 1 
Natura giuridica e sede 

3. Tutti i Comuni della Provincia 
di Ascoli Piceno facenti parte del 
bacino imbrifero montano del fiume 
Tronto sono uniti in Consorzio ai sensi 
e per gli effetti della legge 27 
dicembre 1953 n.959. 
4. Del Consorzio fanno parte i 
seguenti Comuni Acquasanta 
Terme, Arquata del Tronto, 
Ascoli Piceno, Castignano, Colli 
del Tronto, Comunanza, Force, 
Maltignano, Monsampolo del 
Tronto, Montegallo, 
Monteprandone,  Palmiano, 
Roccafluvione, Rotella, San 
Benedetto del Tronto, Spinetoli e 
Venarotta e potranno farne parte 
anche i nuovi Comuni che 
eventualmente venissero costituiti e/o 
inseriti nell'ambito del bacino stesso, e 
ciò dalla data di entrata in vigore dei 
relativi provvedimenti emessi 
dall'Autorità competente. 
7. Il Consorzio è un Ente 
pubblico dotato di personalità 
giuridica ed autonomia gestionale, 
disciplinato dal presente Statuto e 
dalle leggi e decreti ad esso applicabili. 
8. Il Consorzio ha sede in Ascoli 
Piceno. 
9. La durata del Consorzio è 
quella disposta dalla legge 27/12/1953 
n.959 salvo che legge stessa non 
disponga tempi e modalità diverse. 6. 
Il Consorzio ha la seguente 
denominazione: “Consorzio del Bacino 
Imbrifero Montano del Fiume Tronto”. 
  
7. Il Consorzio ha un proprio logo 
rappresentativo. 
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STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 
al 06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare 
in Assemblea Generale  

Art. 2 
SCOPO  

   Il Consorzio ha lo scopo di 
provvedere all'amministrazione del 
fondo comune previsto dall'art.1, 
comma 12, della legge 27 
dicembre 1953 n.959 impiegandolo 
per il progresso economico e 
sociale delle popolazioni residenti 
nel perimetro dei comuni 
consorziati.  In particolare esso 
provvede a: 
1. - concorrere alla determinazione 
degli obiettivi contenuti nei piani e 
programmi dello Stato e delle 
regioni e provvedere, per quanto di 
competenza, alla loro 
specificazione ed attuazione;  
Attuare e coordinare tutte le 
iniziative atte ad incrementare, 
sviluppare e sostenere l'economia 
agricola della provincia creando 
maggior reddito e migliori 
condizioni di vita per  la 
popolazione rurale; 
2.- favorire il sorgere e l'ampliarsi di 
attività di carattere industriale ed 
artigiano; 
3.- curare, attraverso appositi corsi 
o scuole, la qualificazione e la 
specializzazione della manodopera 
locale in modo da facilitarne 
l'occupazione ed aumentarne il 
reddito; 
4.- coordinare ed incrementare gli 
sforzi delle amministrazioni 
provinciali, comunali e consortili per 
una migliore manutenzione e 
sistemazione della rete stradale 
facente capo ai suddetti Enti;  
5.- sostenere le iniziative di 
carattere turistico valorizzandole 
per sfruttare adeguatamente tutte 
le possibilità naturali; 
6.- potenziare e coordinare tutte le 
attività sociali ed assistenziali a 
favore delle categorie più 
bisognose; 
7.- aiutare ed integrare, in casi 
eccezionali, i bilanci dei comuni 
deficitari allorché sia constatata 
l'impossibilità di ulteriori aggravi 
fiscali, avendo gli stessi già 

Art. 2 – Scopo e durata. 

1. Il Consorzio, in conformità al 
disposto dell'art. 1, legge 27 dicembre 
1953 n. 959, ha lo scopo primario di 
provvedere all'incasso del 
sovracanone, all'attribuzione del 
medesimo al fondo comune ed 
all'impiego delle somme ivi allocate ad 
esclusivo favore del progresso 
economico e sociale delle popolazioni. 
2. Il Consorzio, previa apposita 
delibera assembleare adottata a 
maggioranza assoluta dei componenti, 
può altresì avvalersi della possibilità di 
chiedere, in sostituzione del 
sovracanone previsto, la fornitura 
diretta di energia elettrica, da cedersi 
nel rispetto della legislazione vigente 
in materia di mercati energetici. 
3. Il Consorzio è costituito a 
tempo indeterminato, e potrà 
sciogliersi, oltre che nei casi previsti 
dalla legge, per deliberazione di 
almeno tre quinti dei Comuni membri. 

Art. 2 
SCOPO  

  1. Il Consorzio ha lo scopo di 
provvedere all'amministrazione del 
fondo comune previsto dall'art.1, 
comma 12, della legge 27 
dicembre 1953 n.959 impiegandolo 
per il progresso economico e 
sociale delle popolazioni residenti 
nel perimetro dei comuni 
consorziati.  In particolare esso 
provvede a: 
3. concorrere alla 
determinazione degli obiettivi 
contenuti nei piani e programmi 
dello Stato e delle regioni e 
provvedere, per quanto di 
competenza, alla loro 
specificazione ed attuazione;  
Attuare e coordinare tutte le 
iniziative atte ad incrementare, 
sviluppare e sostenere l'economia 
agricola della provincia creando 
maggior reddito e migliori 
condizioni di vita per  la 
popolazione rurale; 
4. favorire il sorgere e 
l'ampliarsi di attività di carattere 
industriale ed artigiano; 
3.- curare, attraverso appositi corsi 
o scuole, la qualificazione e la 
specializzazione della manodopera 
locale in modo da facilitarne 
l'occupazione ed aumentarne il 
reddito; 
6. coordinare ed 
incrementare gli sforzi delle 
amministrazioni provinciali, 
comunali e consortili per una 
migliore manutenzione e 
sistemazione della rete stradale 
facente capo ai suddetti Enti;  
7. sostenere le iniziative di 
carattere turistico valorizzandole 
per sfruttare adeguatamente tutte 
le possibilità naturali; 
6.potenziare e coordinare tutte le 
attività sociali ed assistenziali a 
favore delle categorie più 
bisognose; 
7. aiutare ed integrare, in casi 
eccezionali, i bilanci dei comuni 
deficitari allorché sia constatata 
l'impossibilità di ulteriori aggravi 
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superato il carico medio dei comuni 
consorziati; 
8.- realizzare le opere di pubblica 
utilità indispensabili e di 
competenza dei Comuni qualora 
questi non ne avessero la 
possibilità, sia pure dopo aver 
ottenuto il contributo dello Stato. 
    Il Consorzio potrà provvedere 
alla richiesta erogazione della 
fornitura diretta di energia elettrica 
ai sensi e secondo le modalità 
previste dall'art.3 delle legge 
27.12.1953 n. 959. 
    Spetta al Consorzio la 
rappresentanza e la difesa degli 
interessi di tutti i Comuni che ne 
fanno parte, per tutte le pratiche da 
trattare in sede amministrativa o 
giudiziaria  originate  
dalla applicazione  della  
legge 
27.12.1953 n.959, nei confronti di 
chiunque.  Su richiesta degli 
interessati provvederà anche alla 
difesa dei legittimi interessi dei 
Comuni o gruppi di privati in tutte le 
vertenze originate da nuovi o 
vecchi impianti idroelettrici. 

 fiscali, avendo gli stessi  già 
superato il carico medio dei comuni 
consorziati; 
11. realizzare le opere di 
pubblica utilità indispensabili e di 
competenza dei Comuni qualora 
questi non ne avessero la 
possibilità, sia pure dopo aver 
ottenuto il contributo dello Stato. 
12. Il Consorzio potrà 
provvedere alla richiesta 
erogazione della fornitura diretta di 
energia elettrica ai sensi e secondo 
le modalità previste dall'art.3 della 
legge 27.12.1953 n. 959. 
13. Spetta al Consorzio la 
rappresentanza e la difesa degli 
interessi di tutti i Comuni che ne 
fanno parte, per tutte le pratiche da 
trattare in sede amministrativa o 
giudiziaria originate dalla 
applicazione della legge 
27.12.1953 n.959, nei confronti di 
chiunque.  Su richiesta degli 
interessati provvederà anche alla 
difesa dei legittimi interessi dei 
Comuni o gruppi di privati in tutte le 
vertenze originate da nuovi o 
vecchi impianti idroelettrici. 
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STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 
al 06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare 
in Assemblea Generale  

Art. 3 

FINANZIAMENTI  

   All'assolvimento del proprio scopo 
il Consorzio provvede con la 
utilizzazione del sovracanone 
attribuitogli ai sensi dell'art.1, 
comma 3, della legge 27.12.1953 
n.959, con il provento di fitti dei beni 
patrimoniali, con gli utili provenienti 
da servizi a terzi  e da quelli 
derivanti dalla cessione a terzi 
dell'energia elettrica tenuta a sua 
disposizione. 

Art. 3 – Natura e allocazione delle 
risorse facenti parte del fondo comune. 

1. Il Consorzio BIM costituisce il 
fondo comune formato dalle entrate del 
sovracanone nonché dalle entrate 
derivanti dai risarcimenti ambientali e da 
ogni altra analoga fonte. 

2. Le risorse facenti parte del 
fondo 
comune saranno allocate nel rispetto dei 
principi di imparzialità, trasparenza 
facendo in modo che tutti i Comuni 
facenti parte del Consorzio possano 
beneficiarne, eventualmente anche 
secondo criteri di rotazione predefiniti. 

Art. 3 – FINANZIAMENTI 

3. Il Consorzio BIM costituisce il 
fondo comune formato dalle entrate 
del sovracanone nonché dalle entrate 
derivanti dai risarcimenti ambientali e 
da ogni altra analoga fonte. 

4. Le risorse facenti parte del 
fondo 
comune saranno allocate nel rispetto 
dei principi di imparzialità, trasparenza 
facendo in modo che tutti i Comuni 
facenti parte del Consorzio possano 
beneficiarne, eventualmente anche 
secondo criteri di rotazione predefiniti. 

5. Il Consorzio provvede altresì 
all'assolvimento del proprio scopo con 
la utilizzazione anche di proventi di fitti 
dei beni patrimoniali, con gli utili 
provenienti da servizi e concessioni a 
terzi  e da quelli derivanti dalla 
cessione a terzi dell'energia elettrica 
tenuta a sua disposizione. 
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STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 
al 06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

 REVISIONE PROPOSTA da approvare 
in Assemblea Generale  

Art. 4 ORGANI  DEL CONSORZIO 
E 

LORO COMPETENZE 

 Art. 4 – Organi del Consorzio e  Art. 4 – Organi del Consorzio e durata 
dei medesimi. ta dei medesimi. 

  

     

 Gli organi del Consorzio sono: 

1.- L'Assemblea generale 

3.- Il Consiglio direttivo 

4.- Il Presidente. 

   1. Gli organi del Consorzio sono: 

d) l'Assemblea Generale; 

e) il Consiglio Direttivo; 

f) il Presidente. 

4. Il Consiglio Direttivo, ivi 
compreso il Presidente, dura in carica 
cinque anni di norma; essi rimangono 
in carica fino alla nomina dei nuovi. 

5. Le dimissioni della 
maggioranza dei componenti il 
Consiglio Direttivo 
comportano  la  decadenza
  del medesimo. 

6. Tutti i componenti 
dell'Assemblea Generale sono sempre 
rinominabili. 

1. Gli organi del Consorzio sono: 
a) l'Assemblea Generale; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente. 
2. Il mandato dei rappresentanti 
degli Enti consorziati cessa con la 
cessazione degli organi che li hanno 
nominati. 
3. Il Consiglio Direttivo, ivi compreso 
il Presidente, dura in carica cinque 
anni di norma; essi rimangono in 
carica fino alla nomina dei nuovi. In 
ogni caso si provvede al rinnovo del 
Consiglio Direttivo dopo che si sia 
svolta una tornata elettorale 
comunale che interessi la 
maggioranza dei Comuni costituenti 
il Consorzio. 
4. Le dimissioni della maggioranza 
dei componenti il Consiglio Direttivo 
comportano  la  
decadenza  del medesimo. 
5. Tutti i componenti dell'Assemblea 
Generale sono sempre rinominabili.  
 

STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 
al 06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare 
in Assemblea Generale  

l'ASSEMBLEA GENERALE  

Art. 5 

COSTITUZIONE  

    L'Assemblea generale del 

Art.  5  –  Composizione 
dell'Assemblea Generale. 

1. L'Assemblea Generale è costituita dai 
rappresentanti dei Comuni. 

Art.  5  –  
Composizione dell'Assemblea 
Generale. 

    L'Assemblea generale del 
Consorzio è costituita dai 
rappresentanti dei singoli Comuni 
consorziati eletti dal Consiglio 
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Consorzio è costituita dai 
rappresentanti dei singoli Comuni 
consorziati eletti dal Consiglio 
Comunale mediante apposita 
deliberazione ed in numero di: 

- un rappresentante per tutti i 
Comuni con popolazione fino a 
1.500 abitanti; 

- due rappresentanti per tutti 
i 
Comuni con popolazione fino a 
4.000 abitanti; 

- tre rappresentanti per tutti i 
Comuni con popolazione fino a 
10.000 abitanti; 

- quattro rappresentanti per 
tutti iComuni con popolazione oltre 
10.000 abitanti. 

Nel deliberare l'elezione dei 
rappresentanti presso l'assemblea 
del Consorzio i consigli comunali 
deliberano con voto limitato 
assicurando la rappresentanza 
della minoranza, quando i 
rappresentanti da eleggere sono in 
numero superiore a due. 

Gli eletti durano in carica cinque 
anni decorrenti dalla data 
dell'avviso di convocazione per 
la partecipazione alla prima 
Assemblea Generale utile dopo 
la designazione da parte del 
Comune , e comunque fino a 
quando non sono sostituiti; essi 
possono essere sempre rieletti. 

Entro novanta giorni successivi 
alla scadenza della durata dei 
cinque anni di cui al precedente 

comma , ovvero in caso di 
dimissioni, decadenza o decesso 
del Rappresentante, il Consiglio 

Comunale provvede alla nomina 
di cui al comma 1. Trascorso 
infruttuosamente il termine di 
giorni 

2. Ogni Comune ha un solo 
rappresentante in seno 
all'Assemblea Generale nella persona 
del Sindaco, il quale può nominare un 
proprio delegato.  

Comunale mediante apposita 
deliberazione ed in numero di: 

- un rappresentante per tutti i 
Comuni con popolazione fino a 
1.500 abitanti; 

- due rappresentanti per tutti i 
Comuni con popolazione fino a 
4.000 abitanti; 

- tre rappresentanti per tutti i 
Comuni con popolazione fino a 
10.000 abitanti; 

- quattro rappresentanti per 
tutti iComuni con popolazione oltre 
10.000 abitanti. 

Nel deliberare l'elezione dei 
rappresentanti presso l'assemblea del 
Consorzio i consigli comunali 
deliberano con voto limitato 
assicurando la rappresentanza della 
minoranza, quando i rappresentanti 
da eleggere sono in numero superiore 
a due. 

Gli eletti durano in carica cinque anni 
decorrenti dalla data dell'avviso di 
convocazione per la partecipazione 
alla prima Assemblea Generale utile 
dopo la designazione da parte del 
Comune, e comunque fino a quando 
non sono sostituiti; essi possono 
essere sempre rieletti. 

Entro novanta giorni successivi alla 
scadenza della durata dei cinque anni 
di cui al precedente comma, ovvero in 
caso di dimissioni, decadenza o 
decesso del Rappresentante, il 
Consiglio 

Comunale provvede alla nomina di cui 
al comma 1. Trascorso 
infruttuosamente il termine di giorni 
novanta di cui al precedente 
capoverso, il Presidente del Consorzio 
invita il Sindaco a far adottare il 
relativo atto deliberativo da parte del 
Consiglio Comunale 

La popolazione di riferimento 
indicata al precedente comma 1 è 
quella legale risultante dall'ultimo 
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novanta di cui al precedente 
capoverso, il Presidente del 
Consorzio invita il Sindaco a far 
adottare il 

relativo atto deliberativo da parte 
del Consiglio Comunale 

La popolazione di riferimento 
indicata al precedente comma 1 
è quella legale risultante 

dall'ultimo censimento nazionale 
della popolazione. 

Le dimissioni da rappresentante 
dell'Assemblea devono essere 
presentate al Presidente del 
Consorzio ed al Sindaco del 
Comune che lo ha eletto. 

 censimento nazionale della 
popolazione. 

Le dimissioni da rappresentante 
dell'Assemblea devono essere 
presentate al Presidente del 
Consorzio ed al Sindaco del Comune 
che lo ha eletto. 

STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 
al 06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare 
in Assemblea Generale  

 (le norme dei d. lgs. indicati nell'art. 
6 sono trascritti in fondo pagina 

Art. 6 

INELEGGIBILITÀ  

    Non si è eleggibili a membri 
dell'Assemblea quando ricorrono i 

Art. 6 – Incompatibilità dei membri 
dell'Assemblea Generale. 

Non può essere nominato 
rappresentante del Comune in seno 
all'Assemblea Generale: 

Art. 6 – Incompatibilità dei membri 
dell'Assemblea Generale. 

Non può essere nominato 
rappresentante del Comune in seno 
all'Assemblea Generale: 
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casi  previsti  dalla  legge  23 
dicembre 1981 n.154 e successive 
modificazioni;  in particolare: 

1) le persone di età inferiore 
agli anni 18; 

2) il personale di Polizia, dei 
Carabinieri, della  Guardia  di 
Finanza in servizio nel territorio del 
Consorzio; 

3) gli ecclesiastici e i ministri 
di culto aventi cura di anime e 
coloro che ne fanno ordinariamente 
le veci; 

4) i consiglieri provinciali e 
regionali della regione. 

I casi di incompatibilità sono quelli 
previsti dalla legge 18 gennaio 
1992 n.16; in modo particolare: 

1) chi ha lite pendente con il 
Consorzio; 

2) chi è stato dichiarato 
responsabile verso l'Ente con 
sentenza passata in giudicato; 

3) chi ha rapporti di lavoro e 
professionali aperti con l'ente. 

Non possono essere 
contemporaneamente eletti i 
fratelli, gli ascendenti e discendenti, 
il suocero ed il genero; in questi 
casi la nullità e la decadenza 
agiscono nei riguardi del più 
giovane. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. il coniuge, l'ascendente, il 
discendente, il parente e affine 
entro il terzo grado del Sindaco; 

2. colui che ha lite pendente, in 
quanto parte di un procedimento 
civile od amministrativo, con il 
Consorzio; 

3. colui che, per fatti compiuti 
allorché  era amministratore 
o impiegato del Consorzio, è 
stato, con sentenza passata in 
giudicato, dichiarato responsabile 
verso l'ente e non ha ancora 
estinto il debito; 

4. colui che, avendo un debito 
liquido ed esigibile verso il 

 Consorzio, è stato 
legalmente messo in mora; 

5. colui che si trova in una delle 
condizioni di ineleggibilità 
previste agli artt. 60 e 61 del d.lgs. 
18 agosto 2000, n. 267; 

6. colui che si trova in una delle 
condizioni di incompatibilità e/o 
inconferibilità di cui al d.lgs. 8 
aprile 2013,n. 39; 

7. l'amministratore con deleghe 
gestionali in società, anche 
private, che si trovino in conflitto 
d'interesse con il Consorzio. 

7) colui che ha lite pendente, in 
quanto parte di un procedimento 
civile od amministrativo, con il 
Consorzio; 

8) colui che, per fatti compiuti 
allorché  era amministratore 
o impiegato del Consorzio, è 
stato, con sentenza passata in 
giudicato, dichiarato responsabile 
verso l'ente e non ha ancora 
estinto il debito; 

9) colui che, avendo un debito 
liquido ed esigibile verso il 

 Consorzio, è stato 
legalmente messo in mora; 

10) colui che si trova in una delle 
condizioni di ineleggibilità 
previste agli artt. 60 e 61 del d.lgs. 
18 agosto 2000, n. 267; 

11) colui che si trova in una delle 
condizioni di incompatibilità e/o 
inconferibilità di cui al d.lgs. 8 
aprile 2013, n. 39; 

12) l'amministratore con deleghe 
gestionali in società, anche 
private, che si trovino in conflitto 
d'interesse con il Consorzio. 

13) le persone di età inferiore agli 
anni 18. 
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STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 
al 06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare 
in Assemblea Generale  

 all'imparzialità e al principio di buona 
amministrazione. 

2. Il Presidente, i Consiglieri ed i 
membri dell'Assemblea Generale 
devono astenersi dalla discussione, 
dalla votazione e dall'adozione di 
qualsiasi atto riguardante interessi 
propri o di loro parenti o affini sino al 
quarto grado. L'obbligo di astensione 
non si applica ai provvedimenti 
normativi o di carattere generale, se 
non nei casi in cui sussista una 
correlazione immediata e diretta fra il 
contenuto della deliberazione e 
specifici interessi dell'amministratore 
o di parenti o affini fino al quarto 
grado. 

all'imparzialità e al principio di buona 
amministrazione. 

2. Il Presidente, i Consiglieri ed i 
membri dell'Assemblea Generale 
devono astenersi dalla discussione, 
dalla votazione e dall'adozione di 
qualsiasi atto riguardante interessi 
propri o di loro parenti o affini sino al 
quarto grado. L'obbligo di astensione 
non si applica ai provvedimenti 
normativi o di carattere generale, se 
non nei casi in cui sussista una 
correlazione immediata e diretta fra il 
contenuto della deliberazione e 
specifici interessi dell'amministratore 
o di parenti o affini fino al quarto 
grado 

 
STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 

al 06.11.2017 
STATUTO TIPO PROPOSTO DA 

FEDERBIM 
REVISIONE PROPOSTA da approvare 

in Assemblea Generale  
Art. 8 

ATTRIBUZIONI  

     Spetta all'Assemblea Generale 
dei consorziati di: 

1.- deliberare sulle proposte di 
modificazioni dello Statuto con una 
maggioranza dei tre quinti dei 
membri; 

2.- deliberare sulla formulazione, 
approvazione e modifica del 
Regolamento per l'utilizzazione dei 
mezzi a disposizione del 
Consorzio ed in particolare: 

a) sulla formulazione di un 

Art.  8  –  
Competenze  dell'Assemblea. 

Spetta all'Assemblea Generale: 

a) l'elezione del  Presidente 
del 
Consorzio; 

b) l'elezione del Consiglio 
Direttivo del Consorzio; 

c) la nomina del revisore dei 
conti ai sensi dell'art. 16;  

d) l'approvazione del piano degli 
interventi su proposta del Consiglio 
Direttivo; 

Art.  8  –  
Competenze  dell'Assemblea. 

Spetta all'Assemblea Generale: 

e) l'elezione del Presidente e del 
Consiglio Direttivo del Consorzio; 

f) la nomina dei revisori dei 
conti ai sensi dell'art. 16;  

g) l'approvazione del piano degli 
interventi su proposta del Consiglio 
Direttivo; 

h) l'approvazione del bilancio 
preventivo e sue variazioni, nonché 
del conto consuntivo del Consorzio; 

i) l'approvazione e la modifica 
dello 
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piano generale di realizzazioni che 
permettano una rotazione costante 
in maniera che entro un decennio 
tutti i Comuni abbiano a 
beneficiarne in adeguate 
proporzioni; 

b) sull'eventuale 
accantonamento, per gli anni, di 
parte dei mezzi a disposizione per 
una più sostanziale ed efficace 
attività;  

c) sulla formulazione di un 
piano previsto dall'art.3 della legge; 

3.- predisporre il programma 
annuale di investimenti ed 
approvare il bilancio preventivo ed i 
conti  consuntivi; 

4.- decidere in via definitiva sui 
ricorsi contro l'operato del 
Consorzio. 

     L'Assemblea provvederà inoltre 
alla nomina dei revisori dei conti. 

e) l'approvazione del bilancio 
preventivo e sue variazioni, nonché 
del conto consuntivo del Consorzio; 

f) l'approvazione e la modifica 
dello 
Statuto e dei Regolamenti; 

g) deliberare in ordine ad 
acquisti e alienazioni immobiliari, alle 
relative permute e concessioni; 

h) i provvedimenti relativi a tutti 
i problemi che le vengono sottoposti 
dal Presidente o dal Consiglio 
Direttivo; 

i) la determinazione e 
l'attribuzione delle indennità di carica 
e dei gettoni di presenza, tenendo 
presente la legislazione in materia; 

Statuto e dei Regolamenti; 

g) deliberare in ordine ad acquisti e 
alienazioni immobiliari, alle relative 
permute e concessioni; 

h) i provvedimenti relativi a tutti 
i problemi che le vengono sottoposti 
dal Presidente o dal Consiglio 
Direttivo; 

i) la determinazione in sede di 
approvazione del bilancio di previsione 
l'attribuzione delle indennità di carica 
e/o dei gettoni di presenza spettanti ai 
rappresentanti e revisori dei conti, 
tenendo presente la legislazione in 
materia. 

STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 
al 06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare 
in Assemblea Generale  

Art. 9 

VALIDITÀ' DELLE 
DELIBERAZIONI  

       
L'Assemblea  non  può 
validamente deliberare se non 
siano presenti almeno la metà più 
uno dei propri membri. 

    In seconda convocazione le 
deliberazioni sono valide 
qualunque sia il numero dei 
presenti. 

    La seconda convocazione, 
sempre che ciò sia indicato 
nell'avviso, può aver luogo anche 
un'ora dopo quella fissata per la 

Art. 9 – Funzionamento 
dell'Assemblea Generale. 

1. L'Assemblea Generale si 
riunisce in seduta ordinaria per 
l'esame e l'approvazione del conto 
consuntivo dell'anno precedente 
nonché per l'eventuale assestamento 
di bilancio, e per l'esame e 
l'approvazione del bilancio preventivo.  

2. L'Assemblea generale si 
riunisce 
in seduta straordinaria ogniqualvolta il 
Presidente lo ritenga necessario, 
ovvero ne venga fatta richiesta da 
almeno un terzo dei suoi componenti, 
i quali devono 

 Art. 9 Funzionamento dell'Assemblea 
Generale. 

1. L'Assemblea Generale si riunisce in 
seduta ordinaria per l'esame e 
l'approvazione del conto consuntivo 
dell'anno precedente nonché per 
l'eventuale assestamento di bilancio, e 
per l'esame e l'approvazione del 
bilancio preventivo.  

2.L'Assemblea generale si riunisce in 
seduta straordinaria ogni qualvolta il 
Presidente lo ritenga necessario, 
ovvero ne venga fatta richiesta da 
almeno un terzo dei suoi componenti, 
i quali devono 
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prima convocazione. 

Art. 7 

CONVOCAZIONE  

L'Assemblea Generale è convocata 
dal Presidente previa delibera del 
Consiglio Direttivo. 

L'Assemblea Generale può essere 
convocata in via straordinaria dal 
Presidente previa deliberazione del 

Consiglio Direttivo, oppure a 
domanda di un quinto dei 
rappresentanti consortili. 

La convocazione deve essere 
effettuata almeno due volte l'anno 
mediante avvisi personali 
raccomandati da 

rimettere a ciascun rappresentante, 
ovvero consegnati a mano su 
sua richiesta con contestuale 
rilascio di ricevuta, almeno dieci 
giorni prima dell'adunanza. 

Gli avvisi debbono essere 
recapitati ai rappresentanti 
possessori e titolari di una 
propria posta elettronica 
certificata mediante tale 
modalità ed entro i termini di 
cui al precedente capoverso. 

In caso di assoluta urgenza 
stabilita dal Consiglio Direttivo la 
convocazione può essere effettuata 
a termini abbreviati di cinque giorni. 

presentare domanda scritta 
contenente l'indicazione dell'oggetto 
o degli oggetti sui quali l'Assemblea 
Generale è chiamata a discutere ed a 
deliberare. 

3. L'avviso di convocazione 
viene spedito dal Presidente, anche 
avvalendosi di procedure 
telematiche, almeno 10 giorni liberi 
prima della data della seduta e deve 
contenere l'indicazione del luogo, del 
giorno e dell'ora, nonché l'elenco degli 
oggetti posti all'ordine del giorno. 

4. L'Assemblea Generale è 
regolarmente costituita con la 
presenza della metà più uno dei 
membri. In seconda convocazione, 
l'Assemblea Generale è regolarmente 
costituita con la presenza di un terzo 
dei membri. 

5. Per l'approvazione delle 
delibere è richiesta la maggioranza 
assoluta dei presenti. Per 
l'approvazione delle delibere 
concernenti modificazioni statutarie è 
richiesta la maggioranza qualificata 
pari a 2/3 dei membri. 

6. Delle discussioni e delle 
deliberazioni è redatto verbale firmato 
dal Presidente e dal 
Segretario. 

presentare  domanda  
scritta contenente l'indicazione 
dell'oggetto o degli oggetti sui quali 
l'Assemblea Generale è chiamata a 
discutere ed a deliberare. 

9. L'avviso di convocazione 
viene spedito dal Presidente, anche 
avvalendosi di procedure 
telematiche, almeno 10 giorni liberi 
prima della data della seduta e deve 
contenere l'indicazione del luogo, del 
giorno e dell'ora, nonché l'elenco degli 
oggetti posti all'ordine del giorno. 

10. L'Assemblea Generale è 
regolarmente costituita con la 
presenza della metà più uno dei 
membri. In seconda convocazione, 
l'Assemblea Generale è regolarmente 
costituita con la presenza di un terzo 
dei membri. 

11. La seconda convocazione, 
sempre che ciò sia indicato nell'avviso, 
può aver luogo anche un'ora dopo 
quella fissata per la prima 
convocazione. 

12. Per l'approvazione delle 
delibere è richiesta la maggioranza 
assoluta dei presenti. Per 
l'approvazione delle delibere 
concernenti modificazioni statutarie è 
richiesta la maggioranza qualificata 
pari a 2/3 dei membri. 

13. Delle discussioni e delle 
deliberazioni è redatto verbale firmato 
dal Presidente e dal Segretario. 
14. Ai rappresentanti compete  il 
rimborso delle spese di viaggio se 
residenti in luoghi diversi da quello 
della riunione. 

15. L'assemblea può riunirsi 
anche in luoghi diversi dalla sede del 
Consorzio purchè sul territorio di 
competenza,   
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STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 
al 06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare 
in Assemblea Generale  

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Art.11 

COSTITUZIONE  

Il Consiglio Direttivo è composto 
da uno a sette membri, oltre al 
Presidente ed al Vice Presidente, 
quest'ultimi nominati ai sensi 
del successivo art. 16. 

I membri del Consiglio Direttivo 
sono eletti dall'Assemblea su 
proposta del Presidente, durano in 
carica normalmente per cinque 
anni e possono essere 
riconfermati. 

Dopo due incarichi consecutivi non 
si può essere rieletti se non è 
trascorsa una legislatura o tornata 
amministrativa; non può essere 
nominato più di un consigliere per 
Comune. 

Art. 10 – Elezione e composizione del 
Consiglio Direttivo. 

1. Il  Consiglio  
Direttivo  del 
Consorzio è composto da 3 a 5 
Consiglieri, compreso il Presidente, 
eletti a scrutinio segreto 
dall'Assemblea Generale. 

2. L'elezione dovrà avvenire 
mediante la presentazione di liste 
collegate al candidato Presidente. La 
lista contenente il nome del candidato 
Presidente e i membri del Consiglio 
Direttivo dovrà essere depositata e 
protocollata dall'ufficio di segreteria 
del Consorzio almeno 5 giorni prima 
della data di svolgimento 
dell'Assemblea. Tale lista dovrà 
rispettare la parità di genere, in base 
alla normativa vigente in materia. 

Art. 10 Elezione e composizione del 
Consiglio Direttivo e del Presidente. 

4. Il Consiglio Direttivo è 
composto da uno a otto membri, oltre 
al 
Presidente, eletti a scrutinio segreto 
dall'Assemblea Generale. 

5. L'elezione dovrà avvenire 
mediante la presentazione di liste 
collegate al candidato Presidente. La 
lista contenente il nome del candidato 
Presidente e i membri del Consiglio 
Direttivo dovrà essere depositata e 
protocollata dall'ufficio di segreteria 
del Consorzio almeno 5 giorni prima 
della data di svolgimento 
dell'Assemblea.  

6. Risulteranno eletti il 
Presidente, e la lista collegata che avrà 
riportato la maggioranza assoluta dei 
voti dei rappresentanti assegnati all' 
Assemblea. Dopo il terzo scrutinio, è 
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In caso di decadenza ,dimissioni 
o decesso del Presidente il 
Consiglio Direttivo rimane in 
carica fino a trenta giorni 
successivi alla nomina del 
nuovo Presidente. Al verificarsi 
dei casi di cui al precedente 
periodo ed entro il termine di cui 
sopra, il nuovo Presidente può 
convocare direttamente l' 
Assemblea generale per l' 
elezione di un nuovo Consiglio 
Direttivo con le modalità di cui al 
comma 

2.Il Consiglio Direttivo collabora 
con il Presidente 
nell'Amministrazione del Consorzio 
attuandone le direttive ed opera 
attraverso deliberazioni collegiali. 

PRESIDENTE  

Art.16 

NOMINA  

  Il Presidente ed il Vice 
Presidente sono eletti a scrutinio 
segreto e a maggioranza assoluta 
dei votanti, e con distinta 
votazione, dall'Assemblea 
Generale nel suo seno, in aggiunta 
ai componenti il Consiglio Direttivo. 

Se dopo due votazioni consecutive 
nessun candidato ha ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti, si 
procede nella stessa seduta a 
votazione di ballottaggio fra i due 
candidati che hanno ottenuto nella 
seconda votazione il maggior 
numero di voti; in caso di parità di 
voti, è proclamato eletto il più 
anziano di età. 

I soggetti in carica per due volte 
consecutive non possono essere 
rieletti se non sia trascorsa una 
legislatura o tornata 
amministrativa. 

La durata della carica è stabilita 
in anni cinque decorrenti dalla 

3. Risulteranno eletti il Presidente, e la 
lista collegata che avrà riportato la 
maggioranza assoluta dei voti. Dopo il 
terzo scrutinio, è sufficiente la 
maggioranza relativa. 

sufficiente la maggioranza relativa dei 
voti da parte dei presenti. 
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esecutività dell' atto. In caso di 
decadenza ,dimissioni o decesso 
del Presidente o del Vice 
Presidente, l'Assemblea 
generale, convocata dal 
Consiglio Direttivo in carica, 
provvede alla nuova nomina 
entro novanta giorni. 
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Art.13 

ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO 
DIRETTIVO  

     Il Consiglio Direttivo è 
presieduto dal Presidente del 
Consorzio.  Spetta al Consiglio 
Direttivo: 

a) - convocare l'Assemblea e 
stabilirne l'ordine del giorno; dare 
esecuzione ai deliberati 
dell'Assemblea; 

b) - predisporre i bilanci 
preventivi e i conti consuntivi; 

c) - curare la gestione 
amministrativa, economica, 
disciplinare degli affari, le pratiche 
o diritti del Consorzio, con mandato 
in genere di promuovere e di 
attuare quanto può essere di 
vantaggio al Consorzio per 
contribuire al conseguimento degli 
scopi statutari; 

d) - effettuare gli storni, gli 
assestamenti e le variazioni che 
occorre introdurre al bilancio nel 
corso dell'esercizio, salvo sottoporli 
alla ratifica dell'Assemblea nella 
prima adunanza; 

e) - approvare i progetti 
tecnici per l'esecuzione del 
programma di massima deliberati 
dall'Assemblea 
Generale; 

f) - approvare il Regolamento 
Organico del personale: nominare 
e licenziare il personale; 

g) - deliberare sul servizio di 
tesoreria; 

h) - stabilire norme e 
condizioni per i singoli appalti o per 
la concessione di contributi o 
mutui; 

Art. 12 – Competenze del Consiglio 
Direttivo. 

Il Consiglio Direttivo è l'organo 
esecutivo del Consorzio ed in 
particolare delibera sulle seguenti 
materie: 

a) proposta    
del  bilancio  di 
previsione e del conto consuntivo; 

b) formulazione dei 
regolamenti, ivi compresi il 
regolamento per lo stato giuridico ed il 
trattamento economico del personale 
dipendente ed il regolamento per 
l'acquisizione di lavori, servizi e 
forniture in economia; 

c) autorizzazione a  stare  in 
giudizio per  liti attive o passive 
nell'interesse del Consorzio; 

d) predisposizione ed 
esecuzione del piano degli interventi; 

e) nomina e revoca il Segretario 
del 
Consorzio,  su proposta del 
Presidente; 

f) ogni altra competenza che 
non sia riservata alla Assemblea 
Generale, al Presidente ovvero ad altri 
organi. 

Art. 12 Competenze del Consiglio 
Direttivo. 

1.Il Consiglio Direttivo delibera sulle 
seguenti materie: 

i) proposta  del  
bilancio  di 
previsione e del conto consuntivo; 

j) approvazione dei 
regolamenti, ivi compresi quello per lo 
stato giuridico ed il trattamento 
economico del personale dipendente 
ed il regolamento per l'acquisizione di 
lavori, servizi e forniture in economia; 
provvede altresì all'approvazione della 
pianta organica del personale 
dipendente. 

k) autorizzazione a stare in 
giudizio per liti attive o passive 
nell'interesse del Consorzio; 

l) predisposizione ed 
esecuzione del piano degli interventi; 

m) nomina e revoca il Segretario 
del 
Consorzio,  su proposta del 
Presidente; 

n) curare la gestione 
amministrativa, economica, 
disciplinare degli affari, le pratiche o 
diritti del Consorzio, 
con mandato in genere di promuovere 
e di attuare quanto può essere di 
vantaggio al Consorzio per contribuire 
al conseguimento degli scopi statutari; 

o) approvare i progetti tecnici 
per l'esecuzione del programma di 
massima deliberati dall'Assemblea 
Generale; 

p) deliberare  sul  
servizio  di tesoreria; 

 l)  stabilire norme e condizioni per i 
singoli appalti o per la concessione di 
contributi o mutui; 

m) - deliberare in secondo grado 
sui ricorsi contro il Consorzio; 

n) variazioni di bilancio salvo la 
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i) - deliberare in secondo grado sui 
ricorsi contro il Consorzio; 

l) - autorizzare il Presidente a 
stare in giudizio per la tutela dei 
diritti del Consorzio. 

m) adottare i regolamenti 
sull'ordinamento degli uffici e dei 
servizi, nel rispetto dei criteri 
generali che vigono nella pubblica 
amministrazione; 

n) adottare i provvedimenti 
relativi al personale. 

    Il Consiglio potrà avvalersi 
dell'opera di apposite Commissioni 
consultive. 

 loro ratifica da parte dell'assemblea;  

p) attribuire ai responsabili 
deiservizi la gestione amministrativa e 
contabile di diversi capitoli sia 
dell'entrata che della spesa del 
bilancio che non siano contributi e 
trasferimenti; 
q) ogni altra competenza che 
non siariservata alla Assemblea 
Generale, al Presidente ovvero ad altri 
organi. 

 2.   Il Consiglio potrà avvalersi 
dell'opera di apposite Commissioni 
consultive. 
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STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 
al 06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare 
in Assemblea Generale  

UNZIONI  
Art. 17 

Il Presidente [ è l'organo responsabile 

dell'amministrazione del Consorzio ] 

rappresenta l'ente in 
giudizio ed in tutti i rapporti con le 

pubbliche amministrazioni ed 
Autorità, con i singoli consorziati e con i 

terzi. 

Sovrintende al funzionamento dei 

servizi e degli uffici e  All'esecuzione 

degli atti e provvedimenti adottati dalle 

assemblee. 

Presiede l'Assemblea Generale e il 

Consiglio Direttivo, apre e chiude le 

sedute, dirige le discussioni, proclama 

l'esito delle votazioni. 

Spetta al Presidente: 
a) - convocare il Consiglio 

Direttivofissandone l'ordine del giorno; 

b) - sorvegliare l'esecuzione 

delledeliberazioni degli altri organi; 

c) - curare l'esatta 

assegnazionenelle singole gestioni 

delle entrate e delle spese; 

d) - sovrintendere al 

buonandamento degli uffici e dei lavori; 

e) - ordinare i pagamenti e 

leriscossioni; 

f) - sorvegliare la regolare 

tenutadelle scritture contabili e degli atti 

di gestione dell'ente; 

g) - stipulare tutti gli atti 

nell'interessedel Consorzio; 

h) - fare quanto occorre per 

lagestione dell'Ente. 

In caso di sua assenza, 
impedimento o decesso è sostituito 
dal Vice Presidente. 

Art. 13 – Competenze del Presidente 
del Consorzio 

1. Il  Presidente  
rappresenta  il Consorzio. 

2. Al Presidente competono: 

a) la  presidenza  
dell'Assemblea 
Generale e del Consiglio Direttivo;  

b) l'attuazione delle 
deliberazioni dell'Assemblea generale 
e del Consiglio Direttivo, impartendo 
apposite istruzioni agli Uffici; 

c) la convocazione del Consiglio 
Direttivo e la fissazione dell'ordine del 
giorno; 

d) la convocazione 
dell'Assemblea Generale e la 
fissazione dell'ordine del giorno; 

e) la firma degli atti e dei 
contratti del Consorzio; 

f) l'adozione dei provvedimenti 
d'urgenza per il buon funzionamento 
dei servizi consorziali. 

Art. 13 Competenze del Presidente 
del Consorzio 

3. Il  Presidente  
rappresenta  il Consorzio. 

4. Al Presidente competono: 

j) la  presidenza  
dell'Assemblea 
Generale e del Consiglio Direttivo;  

k) l'attuazione delle 
deliberazioni dell'Assemblea generale 
e del Consiglio Direttivo, impartendo 
apposite istruzioni agli Uffici; 

l) la convocazione del Consiglio 
Direttivo e la fissazione dell'ordine del 
giorno; 

m) la convocazione 
dell'Assemblea Generale e la 
fissazione dell'ordine del giorno; 

n) la firma degli atti e dei 
contratti del Consorzio; 

o) curare l'esatta assegnazione 
nellesingole gestioni delle entrate e 
delle spese; 

p) -  sovrintendere  al
  buon 
andamento degli uffici e dei lavori 

q) sorvegliare la regolare 
tenutadelle scritture contabili e degli 
atti di gestione dell'ente; 

r) - stipulare tutti gli 
attinell'interesse del Consorzio; 

l) fare quanto occorre per la gestione 
dell'Ente. 
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STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 

al 06.11.2017 
STATUTO TIPO PROPOSTO DA 

FEDERBIM 
REVISIONE PROPOSTA da approvare 

in Assemblea Generale  
  Art. 14 – Il Vicepresidente  Art. 14 – Il Vicepresidente 

Il Presidente nomina tra i Consiglieri il 
Vicepresidente, che lo sostituisce in 
caso di assenza o di impedimento. 

Il Presidente nomina tra i Consiglieri 
il Vicepresidente, che lo sostituisce in 
caso di assenza o di impedimento. 
 

STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO STATUTO TIPO PROPOSTO DA REVISIONE PROPOSTA da approvare  

al 06.11.2017 FEDERBIM in Assemblea Generale  
 Art. 15 – Mozione di sfiducia 

1. L'Assemblea può proporre 
una motivata mozione di sfiducia nei 
confronti del Consiglio Direttivo. 

2. La mozione di sfiducia deve 
essere sottoscritta da almeno il 40% 
dei membri dell'Assemblea Generale e 
deve essere votata in prima 
convocazione. Se non si raggiunge il 
quorum la mozione decade.  

3. La mozione è presentata al 
Presidente in carica e al Segretario per 
l'acquisizione al protocollo dell'Ente. 

4. Detta mozione, a cura del 
Segretario, è trasmessa ai 
Componenti del Consiglio Direttivo. 

5. Il Presidente deve convocare 
apposita Assemblea entro 20 giorni 
dall'acquisizione al protocollo della 
mozione. Nel caso di mancata 
convocazione, nel termine 
sopraindicato, vi provvede il 
Rappresentante dell'Assemblea 
Generale più anziano di età. 

6. La mozione, perché venga 
approvata, deve riportare la maggioranza 
assoluta dei voti assegnati, in tal caso il 
Presidente entro 30 giorni deve convocare 
nuove elezioni. 

Art. 15 – Mozione di sfiducia 

6. L'Assemblea può proporre 
una motivata mozione di sfiducia nei 
confronti del Consiglio Direttivo. 

7. La mozione di sfiducia deve 
essere sottoscritta da almeno il 40% 
dei membri dell'Assemblea Generale e 
deve essere votata in prima 
convocazione. Se non si raggiunge il 
quorum la mozione decade.  

8. La mozione è presentata al 
Presidente in carica e al Segretario per 
l'acquisizione al protocollo dell'Ente. 

9. Detta mozione, a cura del 
Segretario, è trasmessa ai 
Componenti del Consiglio Direttivo. 

10. Il Presidente deve convocare 
apposita Assemblea entro 20 giorni 
dall'acquisizione al protocollo della 
mozione. Nel caso di mancata 
convocazione, nel termine 
sopraindicato, vi provvede il 
Rappresentante  dell'Assemblea 
Generale più anziano di età. 

11. La mozione, perché venga 
approvata, deve riportare la 
maggioranza assoluta dei voti 
assegnati, in tal caso il Presidente 
entro 30 giorni deve convocare nuove 
elezioni. 
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STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 
al 06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare 
in Assemblea Generale  

REVISORI DEL CONTO  

Art.22 

Art. 16  – Organo  di  
revisione economico-finanziaria 

Art. 16  – Organo  di  
revisione economico-finanziaria 

 
NUMERO E FUNZIONI  

     I Revisori del conto sono 
nominati in numero di tre fra i 
membri dell'Assemblea Generale. 
Durano in carica un anno e 
possono essere rieletti. 

      E' loro attribuzione l'esame del 
conto consuntivo, sul quale 
debbono presentare relazione 
scritta all'Assemblea Generale. 

1. L'Assemblea Generale 
nomina un 

Revisore dei Conti scegliendolo negli 
Albi dei Revisori Contabili, dei Dottori 
e dei Ragionieri 
Commercialisti. 

2. Il Revisore dei Conti: 

a) esercita il controllo 
gestionale, finanziario e di legittimità 
sugli atti del Consorzio; 

b) presenta al Consiglio 
Direttivo una relazione sul bilancio 
preventivo e sul rendiconto 
consuntivo; 

c) assiste alle adunanze 
dell'Assemblea Generale quando sono 
all'ordine del giorno l'esame del 
bilancio di previsione ed il rendiconto 
della gestione 
economico-finanziaria  del 
Consorzio; 

d) su invito del Presidente, 
partecipa alle sedute del Consiglio 
Direttivo; 

e) può procedere, in qualsiasi 
momento, ad atti di ispezione e 
controllo. 

3. In caso di accertamento di gravi 
irregolarità il Revisore dei Conti ha il 
dovere di riferire all'Assemblea che 
deve essere convocata dal Presidente 
entro 30 giorni dalla richiesta. 

5. I Revisori del conto sono 
nominati in numero di tre fra i membri 
dell'Assemblea Generale. Durano in 
carica un anno e possono essere 
rieletti. 

6. E' loro attribuzione l'esame 
del bilancio  preventivo,  
del  conto consuntivo,  sui
  quali  debbono presentare
  relazione  scritta 
all'Assemblea Generale. 

7. Su invito del Presidente, 
partecipano alle sedute del 
Consiglio Direttivo. 

8. In caso di accertamento di 
gravi irregolarità espresse in sede di 
relazioni, il Revisore dei Conti ha il 
dovere di riferire all'Assemblea che 
deve essere convocata dal Presidente 
entro 30 giorni dalla richiesta. 

può procedere, in qualsiasi momento, 
ad atti di ispezione e controllo. 

esercita il controllo gestionale, 
finanziario e di legittimità sugli atti del 
Consorzio; 

STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 
al 06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare 
in Assemblea Generale  

Art.26 

 PERSONALE ED ORGANI 
TECNICO-AMMINISTRATIVI  

Art. 17 – Segretario Consorziale 

1. Il Segretario Consorziale, ove 
possibile, è un dipendente di ruolo 
degli Enti Locali del territorio BIM in 

Art. 17 – Segretario Consorziale 

1. Il Segretario Consorziale, ove 
possibile, è un dipendente di ruolo 
degli Enti Locali del territorio BIM in 
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     Con speciali regolamenti sarà 
fissato l'organico e disciplinato le 
competenze e le attribuzioni del 
personale, nonché il funzionamento 
amministrativo e tecnico del 
Consorzio. 

       In assenza di pianta organica e 
relativo regolamento le funzioni di 
segreteria sono svolte mediante 
personale, appositamente 
autorizzato,  proveniente da altri 
enti locali che rivesta la settima 
qualifica e sia incardinato nell'area 
economico-finanziaria. 

       La competenza alla nomina è 
riservata al Consiglio Direttivo. 

       Il segretario è personalmente 
responsabile della tenuta dei 
registri e repertori dell'ente, degli 
atti e delle procedure attuative delle 
deliberazioni di cui al 1°  e 2° 
comma dell'art. 15 e alla 
conservazione e gestione materiale 
dell'archivio. 

Art. 25 

    PARERE SULLE PROPOSTE 

     Su ogni proposta di 
deliberazione sottoposta al direttivo 
o all'assemblea che  comporti 
impegno di spesa deve essere 
espresso il parere in ordine alla 
regolarità  tecnico-contabile
  da parte del segretario 
dell'ente, che ne risponde in via 
amministrativa e contabile. 

possesso di comprovate competenze 
giuridiche,  finanziarie  ed 
organizzative. 

2. Il Segretario Consorziale 
dipende funzionalmente dal 
Presidente. 

3. Il Segretario Consorziale: 

a) partecipa alle riunioni 
dell'Assemblea Generale e del 
Consiglio Direttivo e ne redige i verbali 
apponendovi la propria firma; 

b) coordina  le  strutture 
organizzative del Consorzio, cura 
l'attuazione dei  provvedimenti  e 
provvede alla loro pubblicazione ed ai 
relativi atti esecutivi; 

c) presta alle strutture 
organizzative consulenza giuridica e, in 
assenza di disposizioni regolamentari 
al riguardo, dirime eventuali conflitti 
di competenza; 

d) in assenza di disposizioni è 
responsabile dell'istruttoria di tutti gli 
atti rimessi alla competenza del 
Consorzio, fatta salva la possibilità di 
attribuire ad altri soggetti la 
responsabilità di alcune tipologie di 
procedimento; 

e) esercita ogni altra 
attribuzione affidatagli dalle legge, 
dallo statuto e dai regolamenti vigenti. 

possesso di comprovate competenze 
giuridiche,  finanziarie  ed 
organizzative. 

4. Il Segretario Consorziale 
dipende funzionalmente dal 
Presidente. 

5. Il Segretario Consorziale: 

e) partecipa alle riunioni 
dell'Assemblea Generale e del 
Consiglio Direttivo e ne redige i verbali 
apponendovi la propria firma; 

f) coordina  le  strutture 
organizzative del Consorzio, cura 
l'attuazione dei  provvedimenti  e 
provvede alla loro pubblicazione ed ai 
relativi atti esecutivi; 

g) presta alle strutture 
organizzative consulenza giuridica e, in 
assenza di disposizioni regolamentari 
al riguardo, dirime eventuali conflitti 
di competenza; 

h) in assenza di disposizioni è 
responsabile dell'istruttoria di tutti gli 
atti rimessi alla competenza del 
Consorzio, fatta salva la possibilità di 
attribuire ad altri soggetti la 
responsabilità di alcune tipologie di 
procedimento; 

i) esercita ogni altra 
attribuzione affidatagli dalle legge, 
dallo statuto e dai regolamenti vigenti. 

STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 
al 06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare 
in Assemblea Generale  

 Art. 18 – Piano degli interventi 

1. Il Piano degli interventi è lo 
strumento di programmazione con il 
quale il Consorzio amministra i 

Art. 18 Piano degli interventi 

1. Il Piano degli interventi è lo 
strumento di programmazione con il 
quale il Consorzio amministra i 
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 proventi del sovra canone ed altre 
entrate, nel rispetto dei principi di cui 
all'art. 3 del presente Statuto. 

2. Il Piano è predisposto dal 
Consiglio Direttivo, che ne cura altresì 
l'esecuzione, ed è approvato 
dall'Assemblea Generale. 

3. Le concrete modalità di 
redazione del Piano sono definite con 
apposito regolamento. 

proventi del sovra canone ed altre 
entrate, nel rispetto dei principi di cui 
all'art. 3 del presente Statuto. 

3. Il Piano è predisposto dal 
Consiglio Direttivo, che ne cura altresì 
l'esecuzione, ed è approvato 
dall'Assemblea Generale. 

4. Le concrete modalità di 
redazione del Piano sono definite con 
apposito regolamento. 

STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO al 
06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare in 
Assemblea Generale  

 Art. 19 – Albo del Consorzio 

1. Il Segretario cura, anche a 
mezzo di un dipendente incaricato, la 
tenuta di un Albo per la pubblicazione 
degli atti e degli avvisi che la legge, lo 
Statuto ed i regolamenti prevedono 
siano portati a conoscenza del pubblico. 

2. L'Albo è tenuto in formato 
digitale, in un'apposita sezione del sito 
istituzionale del Consorzio. 

Art. 19 – Albo del Consorzio 

2. Il Segretario cura, anche a 
mezzo di un dipendente incaricato, la 
tenuta di un Albo per la pubblicazione 
degli atti e degli avvisi che la legge, lo 
Statuto ed i regolamenti prevedono 
siano portati a conoscenza del pubblico. 

3. L'Albo è tenuto in formato
digitale, in un'apposita sezione del sito 
istituzionale del Consorzio. 

STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 
al 06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare 
in Assemblea Generale  

Art.24 

ESERCIZIO  FINANZIARIO  

     L'esercizio finanziario del 
Consorzio ha inizio con il primo di 
gennaio e termina con il 31 
dicembre. Per la predisposizione 
ed approvazione dei Bilanci di 
previsione e del conto consuntivo 

 Art. 20 – Esercizio finanziario    Art. 20 – Esercizio finanziario 

2. L'esercizio finanziario va dal 1° 
(primo) gennaio al 31 (trentuno) 
dicembre di ogni anno. 

3. Il Consiglio Direttivo presenta 
all'approvazione dell'Assemblea 
Generale il bilancio di previsione entro 
il termine del 31 dicembre 

1. L'esercizio finanziario va dal 1° 
(primo) gennaio al 31 (trentuno) 
dicembre di ogni anno. 
2. Il Consiglio Direttivo presenta 
all'approvazione dell'Assemblea 
Generale il bilancio di previsione 
entro il termine del 31 dicembre 
 

 
si fa riferimento a quanto disposto 
in merito dalla legislazione vigente 
in materia e riguardante gli enti 
locali. 

 precedente l'esercizio finanziario, ed 
il conto consuntivo entro il termine 
del 30 settembre successivo alla 
chiusura dell'esercizio finanziario. 

 precedente l'esercizio finanziario, ed il 
conto consuntivo entro il termine del 
30 aprile successivo alla chiusura 
dell'esercizio finanziario. 

 

STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO al 
06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare in 
Assemblea Generale  
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Art.23 

TESORERIA  

     Il servizio di tesoreria, da 
regolarsi  con  apposito 
regolamento, verrà affidato ad uno o
  più  Istituti  Bancari
  sotto l'osservanza  
della  legge  e regolamenti in 
materia. 

 

     Art. 21 Tesoreria 

Il servizio di tesoreria, da regolarsi con 
apposita convenzione, verrà affidato ad 
uno o più Istituti Bancari sotto 
l'osservanza della legge e regolamenti 
in materia. 

STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO al 
06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare in 
Assemblea Generale  

AMMINISTRAZIONE  DEL 
PATRIMONIO  

Art. 18 

I  BENI 

Tutti i beni del Consorzio devono 
essere inventariati per consistenza e 
valore. 

Gli inventari devono essere 
aggiornati periodicamente e 

 Art. 22 Amministrazione del 
patrimonio 

Tutti i beni del Consorzio devono 
essere inventariati per consistenza e 
valore. 

Gli inventari devono essere 
aggiornati periodicamente e quando 
nuovi beni - immobili, mobili e 
strumentali - entrano a far parte del 
patrimonio dell'Ente. 
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quando nuovi beni - immobili, 
mobili e strumentali - entrano a far 
parte del patrimonio dell'Ente. 

Art. 19 

I CONTRATTI 

 La stipulazione dei contratti, 
eseguita da pubblico notaio,  deve 
essere preceduta da apposita 
deliberazione del Direttivo 
indicante: 

a) il fine che con il contratto si 
intende perseguire; 

b) l'oggetto del contratto, la 
sua forma e le clausole ritenute 
essenziali. 

Art. 20 

DISCIPLINA 

 Le procedure e le opere di 
conservazione, manutenzione, 
restauro del patrimonio ed anche le 
provviste di materiali di consumo e 
di beni strumentali ad uso 
dell'ufficio devono essere 
disciplinate da apposito 
regolamento demandato alla 
competenza del consiglio direttivo. 

  I lavori di modesta entità possono 
essere eseguiti in economia, in 
amministrazione diretta e in parte 
con il  cottimo fiduciario secondo le 
disposizioni del sunnominato 
regolamento. 

Art. 27 

 La stipulazione dei contratti, 
eseguita da pubblico notaio, deve 
essere preceduta da apposita 
deliberazione del Direttivo 
indicante: 

c) il fine che con il contratto si 
intende perseguire; 

d) l'oggetto del contratto, la 
sua forma e le clausole ritenute 
essenziali. 

Le procedure e le opere di 
conservazione, manutenzione, 
restauro del patrimonio ed anche le 
provviste di materiali di consumo e 
di beni strumentali ad uso 
dell'ufficio devono essere 
disciplinate da apposito 
regolamento demandato alla 
competenza del consiglio direttivo. 

  I lavori di modesta entità possono 
essere eseguiti in economia, in 
amministrazione diretta e in parte 
con il cottimo fiduciario secondo le 
disposizioni del sunnominato 
regolamento. 

Le procedure e le opere di 
conservazione, manutenzione, 
restauro del patrimonio ed anche le 
provviste di materiali di consumo e 
di beni strumentali ad uso 
dell'ufficio devono essere 
disciplinate da apposito 
regolamento demandato alla 
competenza del consiglio direttivo. 

  I lavori di modesta entità possono 
essere eseguiti in economia, in 
amministrazione diretta e in parte 
con il cottimo fiduciario secondo le 
disposizioni del sunnominato 
regolamento. 
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DISPOSIZIONI FINALI  

     Le disposizioni del presente 
Statuto si intendono completate da 
quelle contenute nel T.U. delle 
leggi comunali e provinciali, da 
quelle portate dal D.Lgs 267/2000, 
nonché dalle disposizioni di cui alla 
legge 27 dicembre 1953 n.959 ed 
altre leggi speciali che con la 
precedente hanno riferimento. 

    Le modifiche e le integrazioni 
allo Statuto divengono esecutive 
dopo intervenuta l'approvazione da 
parte dell'Assemblea conseguita 
mediante due deliberazioni 
assembleari adottate a distanza 
non inferiore a sessanta giorni l'una 
dall'altra. 

  

STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 
al 06.11.2017 

STATUTO TIPO PROPOSTO DA 
FEDERBIM 

REVISIONE PROPOSTA da approvare 
in Assemblea Generale  

ART. 21 

LA  RESPONSABILITÀ. 

 La responsabilità nei confronti 
degli amministratori e dei 
dipendenti è personale,  si 
prescrive in cinque anni dalla 
commissione del fatto e non si 
estende agli eredi.  

 Art. 23 La responsabilità 

La responsabilità nei confronti degli 
amministratori e dei dipendenti è 
personale, si prescrive in cinque 
anni dalla commissione del fatto e 
non si estende agli eredi.  

 
STATUTO VIGENTE DEL BIM TRONTO 

al 06.11.2017 
STATUTO TIPO PROPOSTO DA 

FEDERBIM 
REVISIONE PROPOSTA da approvare  in 

Assemblea Generale  
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Art. 28 Norma transitoria di prima 
applicazione 

Il comma 3° dell' art. 5 dello 
Statuto, così come modificato 
con la presente deliberazione, 
trova immediata applicazione 
anche ai rappresentanti già 
facenti parte dell' Assemblea. 
Con atto ricognitivo successivo 
alla definitiva approvazione 
delle modifiche statutarie sarà 
individuata per ciascun 
rappresentante la data di inizio 
del proprio mandato. 

 Art. 24 Norma transitoria di prima 
applicazione 

Gli articoli 4, comma 2, 10 e 14, così 
come approvati, troveranno la loro 
prima applicazione a decorrere dal 
19.12.2021. Fino a tale data restano in 
carica gli attuali Organi Esecutivi.  
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*** RIFERIMENTI LEGISLATIVI ALLE NORME INDICATE NELLA PROPOSTA DI REVISIONE DELLO STATUTO ALL' ART. 6 

Testo unico enti locali 
Parte I - Ordinamento istituzionale > Titolo III - Organi  
Art. 60 - Ineleggibilità 
1. Non sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consigliere 
comunale, consigliere metropolitano, provinciale e circoscrizionale: 
1) il Capo della polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori generali 

dipubblica sicurezza che prestano servizio presso il Ministero 
dell'interno, i dipendenti civili dello Stato che svolgono le funzioni di 
direttore generale o 

equiparate o superiori; 
2) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i Commissari di 
Governo, i prefetti della Repubblica, i vice prefetti ed i funzionari di 
pubblica sicurezza; 
3) NUMERO ABROGATO DAL D.LGS. 15 MARZO 2010, N. 66; 
4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici ed 

iministri di culto, che hanno giurisdizione e cura di anime e coloro che ne 
fanno ordinariamente le veci; 
5) i titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali 

cheesercitano poteri di controllo istituzionale sull'amministrazione del 
comune o della provincia nonchè i dipendenti che dirigono o coordinano i 
rispettivi uffici. 

6) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i magistrati 
addettialle corti di appello, ai tribunali, ai tribunali amministrativi 
regionali, 

nonchè i giudici di pace; 
7) i dipendenti del comune e della provincia per i rispettivi consigli; 
8) il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario 
delle aziende sanitarie locali ed ospedaliere; 
9) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzionate per 

iconsigli del comune il cui territorio coincide con il territorio 
dell'azienda sanitaria locale o ospedaliera con cui sono convenzionati o lo 
ricomprende, ovvero dei comuni che concorrono a costituire l'azienda 
sanitaria locale o 

ospedaliera con cui sono convenzionate;  
10) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società per azioni 

concapitale superiore al 50 per cento rispettivamente del comune o della 
provincia; 
11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o 

conpoteri di organizzazione o coordinamento del personale di istituto, 
consorzio o 

azienda dipendente rispettivamente dal comune o dalla provincia; 
( i sindaci, presidenti di provincia, consiglieri metropolitani, consiglieri 
comunali, provinciali o circoscrizionali in carica, rispettivamente, in altro 
comune, città metropolitana, provincia o circoscrizione. 
2. Le cause di ineleggibilità di cui al numero 8) non hanno effetto se 
lefunzioni esercitate siano cessate almeno centottanta giorni prima della data 
di 
scadenza dei periodi di durata degli organi ivi indicati. In caso di 
scioglimento anticipato delle rispettive assemblee elettive, le cause di 
ineleggibilità non hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate entro 
i sette giorni successivi alla data del provvedimento di scioglimento. Il 
direttore generale, il direttore amministrativo ed il direttore sanitario, in 
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ogni caso, non sono eleggibili nei collegi elettorali nei quali sia ricompreso, 
in tutto o in parte, il territorio dell'azienda sanitaria locale o ospedaliera 
presso la quale abbiano esercitato le proprie funzioni in un periodo compreso 
nei sei mesi antecedenti la data di accettazione della candidatura. I predetti, 
ove si siano candidati e non siano stati eletti, non possono esercitare per un 
periodo di cinque anni le loro funzioni in aziende sanitarie locali e 
ospedaliere comprese, in tutto o in parte, nel collegio elettorale nel cui 
ambito si sono svolte le elezioni. 
3. Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 1), 2), 4), 5), 6), 7), 
9),10), 11) e 12) non hanno effetto se l'interessato cessa dalle funzioni per 
dimissioni, trasferimento, revoca dell'incarico o del comando, collocamento in 
aspettativa non retribuita non oltre il giorno fissato per la presentazione 
delle candidature. 
4. Le strutture convenzionate, di cui al numero 9) del comma 1, sono 
quelleindicate negli articoli 43 e 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 
5. La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui 
alcomma 3 entro cinque giorni dalla richiesta. Ove l'amministrazione non 
provveda, la domanda di dimissioni o aspettativa accompagnata dalla effettiva 
cessazione delle funzioni ha effetto dal quinto giorno successivo alla 
presentazione. 
6. La cessazione delle funzioni importa la effettiva astensione da ogni 
attoinerente all'ufficio rivestito. 7. L'aspettativa è concessa anche in 
deroga ai rispettivi ordinamenti per tutta la durata del mandato, ai sensi 
dell'articolo 81. 8. Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti 
assunti a tempo determinato. 
9. Le cause di ineleggibilità previsto dal numero 9) del comma 1 non si 
applicano per la carica di consigliere provinciale. 

[Note] 

La Corte costituzionale, con sentenza 26 gennaio-6 febbraio 2009, n. 27 (in 
G.U. 1Â° s.s. 11/2/2009, n. 6) ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del 
comma 1, numero 9), del presente articolo 60 "nella parte in cui prevede 
l'ineleggibilità dei direttori sanitari delle strutture convenzionate per i 
consigli del comune il cui territorio coincide con il territorio dell'azienda 
sanitaria locale o ospedaliera con cui sono convenzionate o lo ricomprende, 
ovvero dei comuni che concorrono a costituire l'azienda sanitaria locale o 
ospedaliera con cui sono convenzionate". 

Art. 61 tuel - Ineleggibilità e incompatibilità alla carica di sindaco e 
presidente di provincia 

Non può essere eletto alla carica di sindaco o di presidente della provincia: 

1) il ministro di un culto; 2) coloro che hanno ascendenti o discendenti ovvero 

parenti o affini fino al secondo grado che coprano nelle rispettive 
amministrazioni il posto di segretario comunale o provinciale. (2) 1-bis. Non 
possono ricoprire la carica di sindaco o di presidente di provincia coloro che 
hanno ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini fino al secondo grado 
che coprano nelle rispettive amministrazioni il posto di appaltatore di lavori 
o di servizi comunali o provinciali o in qualunque modo loro fideiussore. (3) 

(1) La precedente rubrica: “Ineleggibilità a sindaco e presidente della 
provincia” è stata così sostituita dall'art. 7, co. 1, lett. b-bis), D.L. 29 
marzo 2004, n. 80, convertito, con modificazioni, nella L. 28 maggio 2004, n. 
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140. (2) Le parole: “, di appaltatore di lavori o di servizi comunali o 
provinciali o in qualunque modo loro fideiussore” sono state soppresse 
dall'art. 7, co. 1, lett. b-bis), n. 2), D.L. 29 marzo 2004, n. 80, convertito, 
con modificazioni, nella L. 28 maggio 2004, n. 140. (3) Comma aggiunto 
dall'art. 7, co. 1, lett. b-bis), n. 3), D.L. 29 marzo 2004, n. 80, convertito 

con modificazioni, nella L. 28 maggio 2004, n. 140. (4) Per le nuove 
disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di 

comuni, vedi la L. 7 aprile 2014, n. 56 

D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (1). 
Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 19 aprile 2013, n. 92. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Visti gli articoli 76, 87, 92, 95 e 117 della Costituzione; 
Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione ed in particolare l'articolo 1, commi 49 e 50, 
che delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi diretti a modificare la disciplina vigente in 
materia di attribuzione di incarichi dirigenziali e di incarichi di responsabilità 

amministrativa di vertice nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, e negli enti di diritto privato sottoposti a 
controllo pubblico esercitanti funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore 
delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, da conferire a soggetti interni o esterni 
alle pubbliche amministrazioni, che comportano funzioni di amministrazione e gestione, nonché a 
modificare la disciplina vigente in materia di incompatibilità tra i detti incarichi e lo svolgimento di 
incarichi pubblici elettivi o la titolarità di interessi privati che possano porsi in conflitto con l'esercizio 
imparziale delle funzioni pubbliche affidate; 
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, e successive modificazioni; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive modificazioni; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 21 marzo 2013; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione; 

Emana 
il seguente decreto legislativo: 

Capo I 
Principi generali 

Art. 1 Definizioni 
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In vigore dal 4 maggio 2013 
1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di vertice nelle 

pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si 
osservano le disposizioni contenute nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 
19 e 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché dalle altre disposizioni vigenti in 
materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa. 

2. Ai fini del presente decreto si intende: 

a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, ivi comprese le autorità amministrative indipendenti; 

b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, 
comunque denominati, istituiti, 

vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori 
siano da questa nominati; 

c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli altri enti di diritto privato che 
esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle 
amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 
2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle 
pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei 
vertici o dei componenti degli organi; 

d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le società e gli altri enti di diritto privato, 
anche privi di personalità giuridica, 

nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico: 

1) svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche 
attraverso il rilascio di autorizzazioni o concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, 
di controllo o di certificazione; 

2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale; 
3) finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, 

contratti di servizio pubblico e di concessione di beni pubblici; 
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di 

presidente con deleghe gestionali dirette, 
amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a favore 
dell'ente; 

f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di 
nomina, a organi di indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del 
Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del 
Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta 
o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle province, nei comuni e nelle forme associative tra 
enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti di diritto privato in controllo pubblico, 
nazionali, regionali e locali; 

g) per «inconferibilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi 
previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal 
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto 
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cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività 
professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico; 

h) per «incompatibilità», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a 
pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e 
l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 
l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico; 

i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario 
generale, capo Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni 
e negli enti di diritto privato in controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni 
all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non comportano l'esercizio in via esclusiva 
delle competenze di amministrazione e gestione; 

j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, 
che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli 
incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o 
ad altri dipendenti, ivi comprese le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell'amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo 
di altra pubblica amministrazione; 

k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque 
denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e 
gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, 
conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti di 
pubbliche amministrazioni; 

l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi 
di Presidente con deleghe 

gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attività 
dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico. 

Art. 2 Ambito di applicazioni 

In vigore dal 4 maggio 2013 
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi 
gli enti pubblici, nonché negli enti di diritto privato in controllo pubblico. 

2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali è assimilato 
quello di funzioni dirigenziali a personale non dirigenziale, nonché di tali incarichi a soggetti con contratto 
a tempo determinato, ai sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Capo II 
Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione 
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Art. 3 Inconferibilità di incarichi in caso di condanna 
per reati contro la pubblica amministrazione In 
vigore dal 4 maggio 2013 
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei 
reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 

negli enti pubblici e negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale; 

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, 
regionale e locale; 

e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali del servizio 

sanitario nazionale. 

2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 
97, l'inconferibilità di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena 
accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto 
di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia 
stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri 
casi l'inconferibilità degli incarichi ha la durata di 5 anni. 

3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice 
penale, l'inconferibilità ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a 
seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata 
inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi 
l'inconferibilità ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo comunque non superiore a 
5 anni. 

4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del 
rapporto, al dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilità, possono essere conferiti 
incarichi diversi da quelli che comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. È in 
ogni caso escluso il conferimento di incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e 
privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui l'amministrazione non 
sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma, il dirigente viene 
posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilità dell'incarico. 

5. La situazione di inconferibilità cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, 
sentenza anche non definitiva, di proscioglimento. 

6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di 
un soggetto esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui è 
stato conferito uno degli incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di 
lavoro subordinato o di lavoro autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di 
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diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il periodo della sospensione non spetta alcun trattamento 
economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa durata dell'inconferibilità stabilita nei commi 2 e 
3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della sospensione l'amministrazione valuta la 
persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al tempo trascorso. 

7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 
c.p.p., è equiparata alla sentenza di condanna. 

Capo III 
Inconferibilità di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 

pubbliche amministrazioni 

Art. 4 Inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da 
enti di diritto privato regolati o finanziati 

In vigore dal 4 maggio 2013 
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto 
privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano 
svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite 
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 

pubblici che siano relativi 
allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento. 

Art. 5 Inconferibilità di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti 
di diritto privato regolati o finanziati 

In vigore dal 4 maggio 2013 
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie 
locali non possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e 
ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale. 

Capo IV 
Inconferibilità di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico 

Art. 6 Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale 

In vigore dal 4 maggio 2013 
1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di 
Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
si applicano i divieti di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215. 
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2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 è esercitata dall'Autorità garante 
della concorrenza e del mercato e dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della 
medesima legge n. 215 del 2004. 

Art. 7 Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale 

In vigore dal 4 maggio 2013 
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della 
regione che conferisce l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del 
consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima 
regione o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione, 
oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico 
da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al presente comma non possono 
essere conferiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione; 
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale; 
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale; 
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale. 

2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della 
provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che 
nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che conferisce l'incarico, nonché a coloro 
che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da 
parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere conferiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione; 

b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a); 
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale; 
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una 

provincia, di un comune con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione. 

3. Le inconferibilità di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa 
amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione 
della carica politica, erano titolari di incarichi. 

Art. 8 Inconferibilità di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali 

In vigore dal 4 maggio 2013 
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati 
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in elezioni europee, nazionali, regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della 
ASL. 

2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la 
funzione di Presidente del Consiglio dei Ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel 
Ministero della salute o in altra amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento 
del servizio sanitario nazionale. 

3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la 
funzione di parlamentare. 

4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della 
giunta o del consiglio della regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, 
vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale. 

5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte 
della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una 
forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, il cui territorio è compreso nel territorio 
della ASL. 

Capo V 
Incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonché lo 
svolgimento di attività professionale (2) 

Art. 9 Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli 
stessi incarichi e le attività professionali (3) 

In vigore dal 4 maggio 2013 
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 
pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di 
diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con 
l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 
pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e 
amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo 
svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, 
finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. 

(2) Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente capo, vedi l'art. 29-
ter, comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 



ASSEMBLEA GENERALE Proposta di Atto n.ro 6 del 15/12/2017 - Pagina 50 di 57 
 

(3) Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente articolo, vedi l'art. 
29-ter, comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

Art. 10 Incompatibilità tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie 
locali, le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati e lo 
svolgimento di attività professionali (4) In vigore dal 4 maggio 2013 
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali di una medesima regione sono incompatibili: 

a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario 
regionale; 

b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attività professionale, se questa è 
regolata o finanziata dal 

servizio sanitario regionale. 

2. L'incompatibilità sussiste altresì allorché gli incarichi, le cariche e le attività professionali indicate 
nel presente articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo 
grado. 

(4) Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente articolo, vedi l'art. 29-ter, 
comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

Capo VI 
Incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 

cariche di componenti di organi di indirizzo politico (5) 

Art. 11 Incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di 
amministratore di ente pubblico e cariche di componenti degli organi di 
indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali (6) In vigore dal 4 
maggio 2013 
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi 
di amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica 
di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario 
straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito 
l'incarico; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in 
controllo pubblico da parte della regione. 
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3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono 
incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o 
della forma associativa tra comuni che 

ha conferito l'incarico; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, 

nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra 
comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione. 

(5) Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente capo, vedi l'art. 29-
ter, comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 
(6) Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente articolo, vedi l'art. 
29-ter, comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

Art. 12 Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di 
indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali (7) 

In vigore dal 4 maggio 2013 
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, 
nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o 
nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel 
corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato 
in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili 
con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune 

con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione. 

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: 
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a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune 

con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito 
l'incarico; 

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, 

nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra 
comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione. 

(7) Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente articolo, vedi l'art. 29-ter, 
comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

Art. 13 Incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto 
privato in controllo pubblico e cariche di componenti degli organi di 
indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali (8) In 
vigore dal 4 maggio 2013 
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico, di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del 
Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del 
Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo 
pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con 

popolazione superiore ai 15.000 
abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico 
da parte della regione, 

nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra 
comuni aventi la medesima popolazione della medesima regione. 

3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo 
pubblico di livello locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di 
componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima 
regione. 

(8) Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente articolo, vedi l'art. 29-ter, 
comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 
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Art. 14 Incompatibilità tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie 
locali e cariche di componenti degli organi di indirizzo politico nelle 
amministrazioni statali, regionali e locali (9) In vigore dal 4 maggio 2013 
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale o di 
parlamentare. 

2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali di una regione sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero 
con la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, 

nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra 
comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione. 

(9) Per le disposizioni transitorie in materia di incompatibilità, di cui al presente articolo, vedi l'art. 29-ter, 
comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

Capo VII 
Vigilanza e sanzioni 

Art. 15 Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico In vigore dal 4 maggio 2013 
1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e 
ente di diritto privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso 
le disposizioni del piano anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato 
in controllo pubblico siano rispettate le disposizioni del presente decreto sulla inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi. A tale fine il responsabile contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere 
delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al presente decreto. 

2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto 
all'Autorità nazionale anticorruzione, all'Autorità garante della concorrenza e del mercato ai fini 
dell'esercizio delle funzioni di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215, nonché alla Corte dei conti, per 
l'accertamento di eventuali responsabilità amministrative. 
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3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al 
soggetto cui sono state affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, è comunicato 
all'Autorità nazionale anticorruzione che, entro trenta giorni, può formulare una richiesta di riesame 
qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attività svolte dal responsabile in materia di prevenzione 
della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace. 
Art. 16 Vigilanza dell'Autorità nazionale anticorruzione 

In vigore dal 21 agosto 2013 
1. L'Autorità nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, 
degli enti pubblici e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente 
decreto, anche con l'esercizio di poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento 
degli incarichi. 

2. L'Autorità nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica o d'ufficio, può sospendere la procedura di conferimento 
dell'incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento 
dell'incarico, nonché segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilità 
amministrative. L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda 
procedere al conferimento dell'incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni 
dell'Autorità. (10) 

3. L'Autorità nazionale anticorruzione esprime pareri obbligatori sulle direttive e le circolari 
ministeriali concernenti l'interpretazione delle disposizioni del presente decreto e la loro applicazione alle 
diverse fattispecie di inconferibilità degli incarichi e di incompatibilità. (11) 

(10) Comma così modificato dall'art. 54-ter, comma 1, lett. a), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 
(11) Comma così sostituito dall'art. 54-ter, comma 1, lett. b), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

Art. 17 Nullità degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto 
In vigore dal 4 maggio 2013 
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i 
relativi contratti sono nulli. 

Art. 18 Sanzioni 

In vigore dal 4 maggio 2013 
1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le 
conseguenze economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilità i componenti che erano 
assenti al momento della votazione, nonché i dissenzienti e gli astenuti. 

2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi 
conferire gli incarichi di loro competenza. Il relativo potere è esercitato, per i Ministeri dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri e per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante. 
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3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente 
decreto ad adeguare i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via 
sostitutiva possono procedere al conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi 
titolari. 

4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui 
all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto è pubblicato sul 
sito dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. 

Art. 19 Decadenza in caso di incompatibilità 

In vigore dal 4 maggio 2013 
1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilità 
di cui ai capi V e VI comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro 
subordinato o autonomo, decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione 
all'interessato, da parte del responsabile di cui all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilità. 

2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni in caso di incompatibilità. 

Capo VIII 
Norme finali e transitorie 

Art. 20 Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità 

In vigore dal 4 maggio 2013 
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto. 
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto. 
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente 

pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 
4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
5. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa 

amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la 
inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni. 

Art. 21 Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 

In vigore dal 4 maggio 2013 
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i 
soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo 
pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla 
cessazione dell'incarico. 
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Art. 22 Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

In vigore dal 4 maggio 2013 
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costituzione 

e prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo 
pubblico. 

2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215. 
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le 

società che emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro 
controllate. 

Art. 23 Abrogazioni 

In vigore dal 4 maggio 2013 
1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è abrogato. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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Il presente verbale, previa lettura, è conforme e viene sottoscritto come segue: 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

 f.to Contisciani Luigi f.to Gasparrini Enrico 

 

Il sottoscritto Segretario del Consorzio del Bacino Imbrifero del Fiume Tronto con sede in Ascoli 
Piceno, visti gli atti d'ufficio, a t t e s t a che la presente deliberazione è stata affissa all'Albo del 
Consorzio il giorno _________________ e pubblicata sul sito informatico di questo Ente 
"www.bimtronto-ap.it" per rimanervi quindici giorni consecutivi a norma degli artt.124 del D. Lgs. vo 
18.08.2000, n. 267 e 32 della Legge 18/06/2009, n. 69 nonchè dello Statuto. 

 

La presente deliberazione è esecutiva il giorno 

_________________ :06/11/2017 

 - ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. vo n. 267/2000; 

 - decorsi dieci giorni dalla pubblicazione ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D. Lgs. vo n. 
267/2000; 

 - è pubblicata sul sito informatico dell''Ente "www.bimtronto-ap.it" e 
contemporaneamente è stata affissa all''Albo del Consorzio dal _________________ al 
_________________. 

Ascoli Piceno, lì ________________01/12/2017 

IL SEGRETARIO f.to Gasparrini Enrico 

Dichiarazione di conformità dei documenti informatici con gli originali cartacei. Ai sensi del DPR 
445/2000 attesto che il documento che precede è copia conforme all'originale depositato presso la 
Segreteria. Il Funzionario Amm. vo: Gasparrini Enrico 

 


